
    

    
  
  

% 

Lo dadi a 

| caga: scri 
Anno L, 60, Semestre L, 25 

5 Trimestre L. 19.50 
er cambiamenti d’indiriezo \, 1 

  

Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L, 108 

  

zatolt, Direzione e Amministrazione 
“Treppo N. 1- Udine - Telat, 2.59   

  

quotidiano popolare   

Mercoledì 28 Febbraio 1923. 
CRZAZZZZTE 

Le inserzioni si ricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana - Via 

Manin 8 (Telefono 8-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ‘al 

tezza: Nella pubblicità occasionala 

finanziaria: pagina di testo La.0:75; 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 

2 REN Simemao i den 

  

  

    

  

  

  

      

  

  

  

schele (Ca i 
. 

Conto eorrente postale) 
naca L: 1—; Mortuari L 1. 

I : ue CIIESIENZZIA ii rca ci 

A ® ® e e e e ® o 4 è. . ; o , ; i, { s i N sai | i Ù 3 x ì ) Ì + È DER 

Le vittoriose Operazioni if Tripolitani A 7 ed i compagni Mario Malatesta. dott. {nella caserma francese. Alle intimida- |sbank, situate fuori della zona di Co-|- Tia morale dà norme a dette leggi, al- 

È 4 x nona A ED I bi sit % d pin da paio. » » Sii di ? iI isa ù Ì . ® Wi x - i 3 i . . x }, è 

di . Gio Vanni ‘Tonetti, Antonio Hanna, un. zioni di fermarsi, l'operaio non avendo ‘Jonia, eg li altri destinati al pa gamento | e quali l’uomo è naturalmente obbliga- 

fi na a E abrizio Maffi mi. saranno. colleghi ci]obbedito, la s:ntinella fece Luogo, col-|degli stipendi. i ‘to ad obbedire. Nel concetto di questi 

st È { I i ; i ; (redazione assleme con eli altri regatto- pendolo in pieno petto. La sua. morte sui È \ ; ; E - în sù i KCA moralisti indipendenti e laici, la ragio- 

È GRA! LIE) QUAL ip PROG no voluto restare a compiere fi | 1stantanea. I i NIODOSTA dIGIAI TRViata ne prima. ed assoluta di ogni nostro ‘ob- 

REPOTT: 55 d . |no all'ultimo momento il loro dovere |; A I Dl Prina toi el i’stessi. Ora questo im 

APOLI. 2 ae = DI, a nevi di 3 Ur ASTFINCO I 7 NQ. blico parte da noi stessi. Ura questo 

0, * CR eee ME, per l’«Aventi!» Una protesta inglese WASHINGTON, 27. — Il Senato ha piva "i contraddizione. L'uomo sared 

Me 41,50, 2 reparti d'ala sinistre | Cada ‘e Casati, che] i rinviato ceine die» iariona dial ssuli re tri Oo ET FEE 

a , Si la simistra|dal seoretario generale conte Lasati, Cile papi i grigi stila: Uil cae (rinviato csine die» una mozione cel se- sa ai SO net 

A colo) Ji sal pone ROSE a È a lnpinliat. ati ® ulat' j Î ‘gf al | ci gt Je nell’istegso tempo legislatore e suddi 
È ‘ona tizzari, agli ordini di-|1o presentò al senatore Quartieri. Dcialista CIS fc Tastisti ohi Ì | MEO ! SOguesttali inatore democratico King, tendente ad È si a 7 a o > castoro E 

Cel ten ento “Ola 32 PI, Ra > Si to È ® è È “ sitatioo i dui S| da <a i I A: cosa d i ERO AD Ù , SU 2 FI e Ù a LI UE Cu DIES spie 

È e tenente. colonnello Ruggeri, | I lavori della commissione paritetica 1 Î seg BERLINO, 27. — Il sequestro di Lre- ‘attuare la, proposta.del presidente Har cIÒ di rattere di universalità edi im- 

0 occuppanto Misurata-città. Qua i BRESCIA:27.< Tania fade cala Va ua SE pi Fano SR AS Li O Lair ia PRA CONERO SEO IRRSAGALE Li ; 

ppapto 4 LUba,, Qua i | LA, dl, trenta Lascisti, alle dici miliardi di marchi sul treno Ber-|Cng che la Corte internazionale «li giu sa ntatlità ‘della legige morale non | si 

Conte, temporaneamente forze medi 

Presidio di Misurata-Matina. usci- 
O f 5 | i s° a e s * Nod n 3 n quella piazza agli ordini del mas 
i Nunziante, hanno stabalito il con 

NO coi reparti L occunazione, L'alto: 

O Ai de 7raztani sostenendo da presso a 
Òd Le pet? o . Nata a: 5 

È d investimento, si era frattant? n he 3 : È 3 { L USE L 

crata sua linea br nabiut-s5tr 
le e A agri 
‘qua, d' sua di Mrsurata 

2:   
lav. 

10 i ec. Wiclo compiuto 
OMAR i Dalaf % MA, «i. — Colla fortunata »0c- sizione "di *Misutatacsittt si chiuse 
cemente Il ciclo di operaizoni mi- i che tredic 
Surata M 
litorna 

“1 Mesi or sono mosse da 
Alina ed oggi Misurata cit- 
DOSita Lt 

’ 

| 
fi; (lopo Aver percorso ta l'ampia wo Bo ind e Di ed seta de Da ol di de Sala quasi ininterrot 
lenti + atti AI ERI oi 0; TAN numer Vittoriosi con effattivi scar 

[dint mero, ma fortissimi di spirito Solera apgressività, 
Ala file 

Ottobre dell’ nio scor8 
o i 

ferno liagio, Saia SCIOTSO, ao 
| Hari ee assumeva, in Itala 

[amo ii vo Stato, moi ppopsse- Beloetamy Mpolitania soltanto il pa- 

! pis ca di terreno occidentale i asso tra i Gebel è il mare, il. con- 

Men dat è la linea ra: fd > Peruna estensione di circa 2000 
È Quadrati, 
Pegi, dopo 

azione 
ì Mai 

SI 

soli 4 mesi, dopo l'ener- 
sul Garian, Gopo la magmni- 

lovra di Tharuna, dopo la pre- 

il nti 1 occupazione di Misura- 
o ni feto In mosti) complet» do- 
bi che racdpppiato da tutta 

i Igt tutta la dorsale del Ge- 
i Gini Veonfivate aride so.ituo ini 

era tutta la Trpolitania a- 
fertilo si estende il nostro pie- 

OR : 
NISE n i “ È È 5 

vi aan Tr soltania che rel 1942 
+ dAbhe 7 i . . 

’andonata colla tinv'da pace di 
Oggi, è finalmente conquitata 

ut Ineni Res 
og Rtra tato possesso. 

  

fann a 
vi TO i 

Retna delle nostre armi, per acco” 
À spia DI, dA Cevgzionioni are 

Intro Si a Ì ‘supremo saet: fieio: qu 

è desgi ni ultimi ribelli (SLeguane 
lazione. È Solitudit ì del. deserto, le 

dea Ra ritorna No val pro- 

Mostra. i, ella pace sotto l'egida del 

bla AR Perchè esse sanno 

Uve e A che brillò al sole del 

Porta sh al vento di Vittorio Vene- 

hi se Che Delle sue pieghe la guu- 

venefici di una civiltà. 1m- 

  

tura i 

acltazion del governo 
Mon ti dll Tripla 
azione e 

îllanti on 8ta in Tripolitania dalle   
lbito da.su 9 nell’intento di trarre 
e politici tti i vantaggi economi- 
tto presenta è debbono attendersi, ha 

Ma la nera Governatore della Co- 
ento per ARS senz'altro di provvedi 
Cessione dire un largo sistema di 

bhali. Il Cove Ten a nostri, conna- 

&durre in dui tore si è affrettato a 
PRanato un greto disegno ed ha 

«Mali sono gig °° per favorire alle 
Mari di boa ISsienrati circa 15 mila 
Questee A terr O. 

P pagamento Oni verranno date die 
batofi di si di Un canone annùo posti 

Mcierà a de mo importy e che co- 

TÈ del quarto i Soltanto dalla fi- 
Di terreno sono È Pi srione s i lot- 

; È o, salvo la cong; — Svdimento per 
{0 di mancata vata in 

ne, . 
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i } di UE E 

TL 
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; no o 21, GOA Sono qui 

    

     
   

    

lì, a roso alloggio all Albo rag a È da Verranno tenuti i lavori SL sio Shza, i delegati italiani i 
li cì paritetica italo-jugo, 
yy Bd Quartieri, 0 gi * Mattei, Qi » On. 

| «Vasati. 
Bivo dee come imminete anche ’ 

Ma delegazione jugoslava. 

      

slava: sen. 
Mazzucco, on. Gentile e conte Ali 

NES Mn i [ «% i 

TATTO dei” delegati agostani 
, SITA, 27. — Stamattina, alle ore 
lay 0 arrivati in treno il delegato ju- 
Che Prof. Sillovie con quattro esp: 

Î , scesero all’Albergo Regina, dove 
Slano anche i delegati italiani. 

‘i » 7 
dl » 

   

*+— In seguito alla nuova: 

delle cole ioni militari, il ministe 

  

s’inizieranno dopo domani. 

‘onvocazion del onffato zionali 
ROMA, 27. — Oggi si è riunito SOU 

tio la presidenza dell'on, Felerzoni ‘@ 
glunta esecutiva dell’associazione Dazio 

nalista italiana insieme agli altri rar 

presentanti nazionalisti del governo, €01 
consigliari del comitato centi ale Tot: 
senti in Roma e coi dirigenti dell’utti- 
ciò nazionale del lavoro, Pueso att? del 

sE 
. " È 

? SE bui 

deliberato unificazione col part't> NAZto 

ha ratificato nale fascista l'adunanza i 
la decisione del consigliere d elegato di 

convocare per domenica 4 marzo il co- 

mitato centrale e i segretari regionali 

e provinciali allo. scono dj definire le 
modalità per l'esecuzione del patto di 

unificazione, 

ID diseono per la: riforma: dei: Codit 
ROMA, 27. — A Palazzo Firenze ha 

avuto oggi luogo un colloquio Oviglio 
De Nicola. Il ministro Guardasigilii © 

il presidente della Camera hanno con 
ferito sul. progetto di legge della con- 
cessione dei pieni poteri al Governo p@' 
la viforma dei "odici. Questo disegno 

sarà. presentato alla prossima qipiesa 
panlamentare, 

; | o_o % . 0 

a colti comunale di Roma 
‘ROMA, on Nelle sfere ministe- 

riali non itrova alcuna conferma la vo- 

ce che il ministro Giuriati, che viene a 
cessare dal suo ufficio con la sopyres- 
sione del ministero delle Terre Libe- 

nate, sia destinato a diventare ministro 

di Roma. La notizia invece che Vammi 

nistrazione comunale della capitale Sia 
in crisis, è pienamente confe: malta. Do 

mini, in seduta di giunta, la quale de 
mocratica rassegnerà le proprie dimis- 

sioni, e, se non ci saranno novità, è 10- 
giro che aueste determinino la crisi ge 
nesmale dell’ammimistrazine. 
Roma avrà dunque un commissario 

regio e sì assicura che questo sarà l’u- 
scente sindaco Cremonesi. Egli avrebbe 
però allargato i suoi poteri con un de- 
crato Negio, sercitando di fatto i poteri 

sindacali. 

Il nuovo consiglio direttivo |? 
dell’Università della cooperazivne 

ROMA, RIS ir Coll’intervento del 

ministro del Lavoro e della Previden- 

za Sociale on. Cavazzoni si oggi r.auni- 

to per la prima volta il nuovo consi 

glio direttivo dell’ Uniersità libera de!- 

la mutualità agraria e della coopera” 

zione ricostituitosi pen includeryi i ra? 

presentanti dei sindacati fascisu. Era 

presente ppresente l'on. Luigi Luzzat!. 

L’on Cavazzoni ha portato ai 00° 

renuti il suo saluto esprimendo il PT9| 
prio compiacimento per l'unione di tut 

te le tendenze in. questo centro di stu- 

di superiori della cooperatia e della mu 

tualità e ha formulato ji m gliori &U- 

guri per l’avvenire ‘e il successo della 

provvida istituzione. Si è poi procedu- 

to alla costituzione dell’ufficio di. p:®- 

sidenza, L'on. Luzzati è stato TiCOnTeT. 

mato presidente all'unanimità. 

La prc. Mala no, si dor 
col principe del Belgio 

| BRBXELLES, 27. — Nei circoli ari- 
stocratici della città si smentisce la noti 

zia del fidanzamento del principe di 

Bramante con la principessa Mafalda. 

Redattori dell'’Avagti,, sconfessati 
da Serrati ; 

MILANO, 27. — L’«Avanti!» di sta- 

mane pubblica una: dichiarazione di Ser 

rati; nella quale dopo aver constatato 

che durante la sua assenza «sì è avuto al 

doloroso caso da parte della redazione 

+ 

|del ‘giornale di ribellione al proprio di- 

rettore ed alla direzione del partito» si 

«Coloro che dovevano insegnare fino al 

sacrificio del proprio io ladisciplina, 50 

no stati i primi ad infrangerla nel mo- 

do poù aperto. Simile contegno è nam 
missibile in ogni senso. Socialisticamen 

te è un’offesa al partito, professional- 

mente lo stimo un’indegnità. Sono dun 

que in dovere di provvedere come prov 
vedo a rimediare a questo intollerabile 

stato di cose: Pietro Nenni non è più re 
dattore capo dell’«Avanti!», il comp? 

gno on. Francesco Buffoni assume per 
ogn evenienza la carica di vice-diretto- 

cono 

19, passarono per il paese di Gazzano € | 

irruppero nel circolo eooperativo socia | 

lista. 

I fascisti presero & bastonate tutti 1 
presenti, dei quali nove rimasero feri- 
ti otto lievemente e uno gravemente al 
la testa, tale Giovanni Battista Inda, di 
anni 40 che, rasportato a casa, moriva 
mezz'ora dojo. Terminata l'impresa i 
fascisti, prima di abbandonare il luogo, 

esplosero molti colpi di rivoltella all’a- 
ria. La segreteria della Federazione pro 

vinciale fascista dichiara di non aver nè 

ordinato nè autorizzato alcuna spedizio 

Ì 

i 
Ì 

ne. 

i 

IL disfacco di fallo delta: Ru 
dalla Germania 

Dopo il cordone doganale quello. politico 
- BERLINO, 27. — Nella cronaca delle 

misure restrittive che i francesi adope- 

rano nella Renania e nella Ruhr, è im- 

portante, politicamente ed anche prati- 

camente, l'annuncio che i cittadini te- 

deschi della Germania non occupata do 

vranno d'ora innanzi ottenere un per- 

messo speciale dalle autorità francesi. 

Dopo il cordone doganale, sta per esse 

re applicato un cordone politico, per- 

chè le misure avranno praticamenté il 

valore di un; divieto di ingresso nella 

Ruhr per tutti i cittadini tedeschi, salvo 

quelle eccezioni che il comando francese 

crederà di accordare. 

Tconsolati di F ‘ancia e del Belgio in 

Germania saranno autorizzati a rilascià 

re il visto per l’entrata nella 1 \enania e 

i cittadini tedeschi e stranieri residenti 

nel territorio occupato, dovranno mu- 

nirsi.di passaporto. da-uttene)si, 
dopa 

una lunga serie di pratiche e di autoriz 

zazioni, per reeorsi in Germania, I vec 

chi e i nuovi territori di ocetpazione ven 

così giuridicamente ad assumer? 

ù il carattere di territori stra 

  

sempre pi 

mieri. 

L'arresto di 190 congiurati. ad Essen 
PARIGI; 27. — Il «Matim ha da Dus 

seldurf che in seguito a perquisizioni 0- 
ovate recentemente ad Essen, durante 

le quali furono sequestrati carti e mani- 

festi di propaganda, una visitg giudi- 
ziaria è stata fatta in un locale presso la 

caserma di polizia verde, 
Il locale eva occupato da 10 vengiuri 

che sono stati arrestati e probabilmente 
saranno espulsi. i ù 

Nello stesso locale furono pure seyus 
strati numerosi documenti, 

Lo vendite di carbone tedesco red 
a titolo di riparazioni. 

BERLINO, 27. — Il Wolf Bureau 

pubblica: Sebbene il governo, tedesco 

abbia protestato ripetutamente presso 1 

governi di Parigi e di B-uxellés con- 

tro le vendite che sia la Francia che L 

Belgio effettuano del carbone loro ce- 

duto a titolo di viparazioni, tali vendi 

te non 80no mai cessate, Secondo ita 

informazione ufficiale, pubblicata 4 

giornali nel 1921 e nel 1922, da ca 

francesi belghe sono: siate avanzate ‘2 
ditte neutrali e tedesche 82 offer 'e Te 

lative forniture di carboni tedeschi 60D 

segnati a titolo di riparazioni: 15 di 

tali offerte si riferivano ad un totale 

complessivo di circa 200000 tonnellat: 

corrispondenti cioè a.1042 vagoni di Car 

bone, mentre le. altre 17 offerte non 

contenevano cifre Plecise Circa i quan 

titativi proposti. Durante. questi due 

ultimi anni sono stati constatati 59 ca- 

si di esportazone effettiva di carboni te 
deschi consegnati. a titolo di ripara- 
zioni per un totale che supera il milio- 

nè e mezzo di tonnellate, 

“Nuove: proteste: della: Germania 
BERLINO, 27. — Il Governo tede- 

sco ha inviato al governo francese Uta 

protesta. contro atti di violenza delle 

truppe franco-belghe verso la popolazio 
ne del bacino de la Ruhr, La mota è 
occupata da un allegato che fornisce 

narticolari su fatti avvenuti , a Oher- 
hausen, Bochum, Reeklinghausen, Van 
ne Vuier, Kerne. ; 

Un operaio italiano ucciso ad: Essen 
ESSEN, 27. --- Ieri sera alle: 21, un 

operaio italiario ha cercato di penetrare,   

lino-Coloria ha provocato una protesta | 

da parte del del:gato inglese nella Com: 

missione interalleata per il Reno, Il Go 

Verno tedesco ed il direttore della Reich 

shattaffermanzo che 11 danaro era eselu 
sivamente destinato al pagamento dei 
Salari della zona inglese di occupazione 
e che una parte della rispettabile soni- 

dei rifornimenti per l’esercito inigiese, I 
francesi credevano invece di avere le 

prove che almeno 11 dei 12 miliardi ed 
800 milicni erano destinati al pagamen' 
to dei ferrovieri *rioperanti. La faccen| 

dia è ora cogetto di una inchiesta. 

I risultati di un'inchiesta 
DUSSEL0UNEF, 27. — L'inchiesta a- 

Perta riguardo i dedici miliardi cd otto 

cento anilioni di marchi sequestrati‘: nel 

treno-express Berlino-Colomia, dalle au 

| 
| 
i 

ma doveva anzi Servire ai pagamento; 

  stizia organizzata dalla società. delle na- 

i zioni comprenda membri americani. | 

| 

| 

Ì 

VIENNA, 27. Sono tornati da Belgra 
idv il Cancelliere mons, Seipel-è il mini- 
stro degli Esteri Gruenberger. Un comu | 
‘nicato ufficiale illustra le quattro con- 

venzioni del protocollo fiormato a Bel- 

grado. Mons. Seipel ha espresso al rap- 
presentanti della stampa il compiacimen 

ito per i risultati del recente viaggio a 

Belgrado. 

Anche de navi francosi e ifaliane nitrato 
da Smirne 

COSTANTINOPOLI, 27. — Gli al 

i commissari italiano e, francese hanuo 

informato Adman bev che 1 loro gove” 

ni aderiscono alla dichiarazione di man   torità francesi, ha permesso di stabilire 
che sei miliardi e ottocento milioni era 

no destinati alla succursali della Reich- 

Rev.mo prof. Mons. Ivan Trinka 

tenne ad un numeroso pubblico racevlto 
riella sala del Circolo «Lelio Michelini» 
una aegurata disertazione sul tema: La 

morale religiosa. 
« Nessuna questione, esordisce il ch.o 

professore, tocca @osì da vicino 1 destini 

supremi della vita, quanto la questione 
morale che per natura sua è eminente- 
mente pratica ». L’uomo non può fare a 
meno di agire, ed essendo ragionevole 
deve "rendersi conto” di quelle norme 

pratiche che regolano le sue azioni in 
rapporto alla moralità. La moralità 
quindi. è un corollario dell’intelligenza 
e della conseguente libertà. Lia svcietà 
moderna è travagliata da una gravissi- 
ma crisi a cui è giunta, perchè furono 

scosse le basi della moralità. Coloro che 

vogliono ‘riorganizzare ‘la morale dan- 
dole fondamenti; nuovi, svineolandola 
da Dio e dalla religione per renderla in- 

dipendente.e laica non fanno che aggra- 
vale il male. Il rinsanamento della s0- 

cietà invece da questo lato esige; non 
di andare avanti, ma di tornare indie- 
tro, non d’inventare morali nuove, ma 
di riattaccarsi sinceramente alla wec- 
chia. 

SE 

Li'tvmo è sempre uomo, e come non 
cambia la natura, così non cambia le 
sue naturali tendenze, e meno che meno 
la sua assoluta tendenza alla! felicità. 

L'intelletto si aff'atica tutti i giorni 
a ricercare la felicità sotto Ja forma di 
«vero», la' volontà si affanna ad inse- 
muirla sotto le forme di «bene». A que- 
ste due facoltà dovrebbero essere subor- 
dinate tutte le altre ed in primo luogo 

i sens; ciò che non accade quando l’uo- 
mo SOprafatto dai sensi interpreta male 
la sua felicità riponendola in un obbiet- 
to che non gliela può dare. E’ dunque 
di suprema importanza per l’uomo sco- 
rire e fissare bene questo obbietto; e 

qui sta tutta la difficoltà, qui sta tutto 

il costrutto . della vita. Anche il paga- 
no Cicerone l’aveva inteso, «..... cono- 
sciuto quale sia il massimo bene e qua- 

ve della vita e la conformazione di tut- 
ti i doveri ». vu 

Ora qual’è questo massimo bene? Ee- 
co la suprema, questione che deve essere 
risolta dalla suprema delle nostre fa- 
coltà, l'intelletto. Purtroppo una gran 
parte degli uomini si lasciano inganna- 
re dal sensi, nella soluzione dell’impor- 
tante problema, e cerca il bene supremo 
che deve dar loro la felicità in questo o 

te, nè tùtti assieme uniti 
la piena felicità all'uomo 
ricerca. 

V D ‘altra parte l’aspirazione alla feli- 
cita è rsale ed universale, deve dunque 
corrispondere ad essa un obbiettivo pari 
menti reale ed universale raggiungibile 
dat utti. Ora un bene tale non può es- 

sere che infinito, eterno, alla poriata di 
tutti; e tale è soltanto Dio. 

Ma Dio non si raggiunge che nella vi- 
ta futura; e ciò sarà possibile all’uo- 

mo .Si, perchè l’anima nostra spirituale 
è anche immortale come con facile ragio 

possono dare 
che tanto la       
  

È nin e nn » cea de 0 mn da 

a morale religiosa 
Conferenza del Prof. Trinko al ‘‘Michelini,, 

Domenica scorsa nel pomeriggio il;namento provarono anche filosofi paga 

le il massimo male, si è trovata la chia- 

in quello dei multiformi beni di questa | 
riale sE; mate Sg p fugace vita terrena. Ma nes-' me pure il vero scienziato cercatore del 

suno questi beni presi singolarmen-' | 

‘{dio, oppure profondamente corrotto ose 

tenere una sola nave da guerra a Smir- 

me; 
  MTA RE A È 4 è ninsbe id vieiar parce cr one 

ni, e come con naturale intuito pensaro- 

no tuttii popoli, di tutti i luoghi, di tut- 
ti i tempi. L’immortalità dell’anima e 
il postolato massimo dell’uomo; senza 

di esso l’uomo:con la sua fatale tenden- 
za alla felicità sarebbe il più infelice de 
gli uomini. 

Vi è dunque un bene infinito ed ine- 

sauribile di godere, vi è una vita inter- 

minabile. Vuol dire che la felicità è pos 

sibile. È 

la felicità, gli ha tracciata anche la, via 

che deve-tenere per raggiungerla, gli. ha 

dato ’intellet. per conoscerla e la volon 

tà per seguirla, E’ evidente quindi che 

l’uomo non deve vivere ed operare a- ca 

priccio, ma seguire la norma tracciata, 

la quale norma è Ja legge naturale, par 

tecipazione di quella leoge eterna, con 

la quale Iddio regge e governa l’univer- 

SO. A 

Con questo naturalmente si suppone 

come provato che l’uomo è un essere co 

sciente è libero. E” questa un’altra di 

quelle verità primitive e fondamentali 

che il nostro senso intimo e tutto l’or 

dinamento sociale ed individuale della 

vita umana ci mostra con esuberante e- 

videnza. Esserido quindi l’uomo inn es- 

sere cosciente e libero, è anche respon- 

sabile di quello che opera, perchè starà 

in lui di seguire o non seguire le norme 
dirett. che il Creatore gli ha proposte; e 

le suea zioni saranno necessariamente 0 
buone o cattive secondo che saranno con 
formi o difformi alla legge di Dio. E Dio 

che ha dato l’essere all'uomo, e gli ha 
prescritto una legge sanzionandola colla 

dupplice sanzione di premio o di casti- 

so, avea ben diritto di chiedergli il re- 
soconto finale e destinarlo al ‘posto che 
sì sarà meritato nell’eternità. E” evi- 
dente pertanto che l’uomo è padrone del 
suo destino eterno, nel senso che è pa- 
drone di vivere come meglio crede, per 
chè sta in lui porre o non porre attenizio 
ne alla leeze morale ed ai doveri che es- 

sa gl’impone; sba in lui orientarsi o me- 

ino verso l’unico reale obbiettivo della 
sua felicità. Così pertanto e non altri- 

menti sì spiega la. vita morale dell’'uo- 
‘mo. E' evidente quindi che la base sulla 
“quale essa si fonda sono i rapporti tra 
Dio e l’uomo, tra la creatura ed il suò 

Creatore, rapporti che sgorgano inevita 
bilmente dalla necessaria ed esenziale di 
‘pendenza dell’uomo da Dio tanto nella 
;sua prima origine, quanto nel suo ulti- 
mo fine. Morale dunque eminentemente 

religiosa. . 
L’uomo semplice senza pregiudizi, co 

  
la verità non si penseranno mai di nega 
re questa teoria. Soltanto lo scienziato 
superficiale saturo di pregiudizi e di 0- 

rà negare, non lai morale, che sarebbe 
una pazzia, ma Iddio come principio su 
premo di essa tentando di impostarla su 
questo o quest'altro  fulero a seconda 
dell’errore da cui prende le mosse. Da 
qui le molteplici teorie della morale in- 

dipendente e laica. Senza seguirle nelle 
loro singole assurdità, basterà rilevare 

  

Iddio, oltre all’aver creato l’uomo per{ 

può spiegare senza una causa universa 

le ed immutabile, anteriore quindi e su 

NDII ol additato (o Vit] Va Il |periore a tutti gli uomini. |. i 

Bigi ùli FUIDEGLIO bui è il | E poi se in noi fosse questa ragione 

| a Belgrado © | prima del dovere; chi sarebbe che pre- 

| mia:?-chi:sasebbe.che castiga.? Tanto va-. 

le quindi seguire il proprio capriecio. 

Si dovrebbe forse avere un riguardo per 

i propri simili? Ma e se qualcuno non 

vuol saperne di questo riguardo, chi 

mai, e con quali sanziori glielo potrà im 

porre? Ognuno è il padrone assoluto di 

se medesime nè deve rispondere ad @ 

tri del suo’ operato. 

Che sarebbe della società quiando fos- 

se così miseramente rotto ogni freno di 

autorità e di dovere? Cadrebbe inevita- 

bilmente in completa dissoluzione. 

®* * 

A tali inevitabili conseguenze di uma 

morale senza Dio si ribella il senso co- 

mune e si ribella la coscienza che sa be 

nissimo di non. essere autonoma, e non 

risparmia mai il suo rimprovero all’uo 

mo che trasgredisca la legge morale. Co 

me si giustifica il rimorso con la morale 

autonoma? Questa terribile voce non 

può essere la voce del reo, nel qual caso 

potrebbe farla liberamente tacere, con 

laconvinzione che dei fatti propri non 

deve render conto a messuno; ma è la 

voce del supremo legislatore che rim- 

provera il perturbatore dell’ordine mo- 

rale perchè sconti il suo peccato e SI rl 

metta in pace. Oh quante volte nella si- 

lenziosa Rolitudine di una notte inson- 

ne, o nella paurosa aspettativa di ignote 

sciagure, 0 nell’ora opprimente ilel do- 

lore anche il moralista laico sente que- 

sta ‘voce e si trova inaspettatamente in 

presenza di Colni che fa tremare anche 

gli spregiudicati e gli indipendenti !...... 

Uno è Dio, una è la sua verità, una la 

sua religione, una la sua morale. A mol 

ti non commoda la morale, e per questo. 

ly combattono e perciò combattono la 

verità che la difende osteggiano la reli- 
gione che la predica. Ù 

Alla verità oppoLigono l'errore che de 
ve mascherarsi sempre sotto nuove for 
me per non lasciarsi scoprire e farsi ri- 
pudiare... Ora che garanzia potranno da 
re all’uomo tutti questi sistemi se non 
sanno reggersi nemmeno essi stessi? 

Oh! l’uomo ha le prime verità cltare 
e lampanti in fondo al suo intelletto co 
me riflessi della verità eterna, ed è al 
lume indefettibile ed immutabile di que 
ste verità che l’uomo deveicamminare 88 
vuole raggiungere la felicità. 

Questa verità direttiva è nella morale 
religiosa, e viene insegnata néi suoi 

  

religione che i nemici della morale reli- 
giosa. si accaniscono a cambattere ed a 
perseguitare .in tutte le forme, appunto 
perchè ne riconoscono l’efficacia ed in- 
fluenza infinitamente superiore ia quella 
della falsa filosofia, in quanto che questa 
non è accessibile alle masse, mentre la 
religione è una necessità naturale per 

tutti gli uomini di buona volontà. 

E’ stupefacente vedere come spesso 
degli scienziati atei e negatori delle più 
ovvie verità escano in confessioni che 
gettano uno sprazzo di luce su quanto 
succede nel loro intimo, e sulle battaglie 

      
delle più sacrosante verità. 

Taine, positivista ed incredulo, si espri 

della sua Francia: «La fede è un gran- 
de paio di ali, indispensabili per sostene, 
re l’uomo al.di sopra di se stesso..... Ap-- 

sun codice, nessuna amministrazione, 
nessu governo basta a supplirlaiin que- 
sto servizio. Non vi è che la. religione   
suo peso originale la nostra razza scen- 
de verso i bassi fondi.» GELA 

Queste parole hanno tanto maggior 
peso quanto il Taine è più lontano da.   
sociale e la necessità della morale reli- 
giosa. 

a ha con-   
un loro vizio originale comune, cioè la 
mancanza asseluta di autorità, di i 
ne e di efficacia. f | 

me il Cousin, 

giunto in indissolubil e unità. Sono ess due amiche, due sor ; elle, o, come sî espri 
da sono due alleate immor- tali. 

dettagli dalla nostra religione, quella. 

che devono sostenere contro la evidenza 

Ed a questo proposito ecco come il 

me considerando la decandenza morale 

pena queste ali vengono meno e sì sop-. 
primono, i costumi pubblici e privati si. 
degradano...... Nè la ragione filosofica, . 
nè la coltura artistica e letteraria, nes- | 

per ritenerci sul nostro pendio nativo, . 
per arrestare la discesa insensibile. per: 
la quale incessantemente e con tutto il' 

  

    

noì, e constatano chiaramente l’utilità.. 

Pe I Non si separi quindi la morale dall 
religione che la natura stess Ss 
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9 VITO di Fagagna 

— Voleva Jevarci la.... camicia La - 
Intendiamoci, ùn momento :. vi Sono 

‘tante «qualità è camicie anche e mal 

‘grado che il Governo abbia decretato la 

Pala di tutte le camicie, di tut- 

ti i colori. 
E certo Micoli Marino fu Giovanni 

d’anni 42 ne trova l'occasione non tra- 

lascia di eseguire | eli ordini del gover- 

mo e di farli rispettare. 
Così ieri l’altro si ‘imbatte nel fasci- 

sta D’ Angelo Ernesto di Pietro che in- 

dossava la camicia nera e.... non s1 52 

veramente bene come si accese la lite, 

ma fatto si è che 11 Micolo voleva e 

tentava a ogni costo di levarci la camt 

eia. Sopraggiunsermn in quella i R.R. 

C.C. e il Micoli cià fuori della grazia 

di Dio accolse con poche benevoli espres 
#siosi per cui andò a finirla in domo 

Pet! 

CHIONS 

Mortale disgrazia 

          

   

      

                

     

T fratelli Sacilotto di Atti ilo coloni 

S del maestro cav. Gio. Baita Cossetti, 

Stavano maneegiando un n, fù cile, improx 
DO 

visamente il grilletto scattò e un pal- 

lottola colpì al cuore uno dei fratelli 
d’anni 13, rendendolo cadavere. 

Il triste fatto ha destato prc 
è commiserazione. 

PORDENONE 

n YTO 
3% nda 

CORI . n 

Trasporto di una cara salma. — Nel 

le ore pomeridiane «li ieri è giunta la 
salma del nostro concittadino  Botrè 
Martino fu Gio, Batta, abbenchè il tra 
sporto fosse stato in forma privata, pu- 

Te alcuni amici, i combattenti, i mu- 

tilati, 1 a, i fascisti. e una 
rappresentanza del, 4 Genova presen- 
ziarono alla cèrimonia. Il nostno Con- 

sittadino era soldato del 
morto il 27 ottobre 1918 

     

  

   

  

       
       

  

         

   

      

      
       

    

     

  

insieme al con 

tello. 

sentite condoglianze. 
   

  

Gassa Operaia! 
‘mone. Approvato il bilancio 1922 
‘so un voto di plauso al cessato Presi- 

‘ denta sig. Riccardo Tamai, si passò : al- 

e 

eletti a con sigliori : : Turco prof, Na 
‘“Sartovi Paolo; Canton Carlo, Rallo 

; gelo, Maroder Vincenzo; 
“© Sconto: Brusadio Angelo. Canton Gae 
Pit tano, Daniotti Luigi: Sindaci effetti- 
de Coromer Don Luigi, Furlan Lnigi 

‘ Baspardo Giuseppe; Sindaci Suplenti : 

Bottos Giuseppe, Gaudenzi Engico | Se- 

a gretario il signo» Vettor Paclo, Cassie 

(81gl.. Bomber Giovanni. 

CASIACCO 
o “ambi de «la, Friulana». — L'as 

semblea della Cooperativa di Protuzio- 

‘me a Lavoro «La Friulana», avrà luoga 

      

    
   

    
   

  

   

    
       
    
      
   

      

  

       
   
   

    

     

  

   
   

    

   
   

  

    

  

   

   

      

  

   

    

    
   

  

   

Mo. ‘ciò perchè nell’ avviso ‘di ‘convoca- 

‘zione. venne erroneamenté èniessa + ora 

«CIVIDALE 
; ‘verità probabile, — Leggiamo sul 

A «Giornale di Udine» di ieri una notizia 

@ @he, da informazioni assunte a buona 
‘Fonte risulta, come il solito, falsa. 

Ci consta invece, che alla nostra Giur 

gliato, nellaeventualità dj una diversa. 
‘assegnazione dei locali magnifici del col|. 
legio, di destinarli come istituto di rico 

“vero per i deficienti corrispondenti’ del 
I «Giornale di Udine», 
> Difatto, dopo l’atticolo di ieri in ero- 

‘niaca da Cividale, parrebbe anche a noi 

Ba destinazione più adatta. 
s ‘Due Elfladini:. 

Reato di borsaioli. — L’autorità di 
P 3. procedette ieri all’arresto di una 
‘quindicina di borsaioli i quali batteva- 
‘mo i mercati friulani, per trovare lavo- 

di 
    
   

  

   

      

       

% ranno inviati al loro paese di origine. 

TURRIDA 
s | Trigazione, =: In seguito alla siccità 

‘degli anni agricoli 1921-1922 alcuni benj 
‘pensanti di Turrida concepirano e lan- 

> giaròno l’idea dj irrigare una zona di 

“circa un migliaio di' campi, facili a sof- 
frire il secco, essendo un terreno molto 
calcareo. Ventilata l’idea e trovate mol 

té adesioni, venne incaricato l’ingegne- 

“To Pievattolo di Spilimbergo per aboz- 
‘zare un progetto d'irrigazione, L'inge 

ghiere Pievattolo dopo un rigoroso stu- 

  

   

   

   

Li 

tino che importerebbe una spesa di cir- 

  

   

    | *.’Tagliamento tra Bonzicco e Dignano, 
e portata 

. Sarebbero assicurati seicento litri. 

Prima di costruire un Consorzio, 

          ‘Ta per unalyeonterenza 

‘gegnere Pievattolo, Fu molto felice, ba- 

persone, le quali dovessero cercare altre 

bris Americo, Tumini Massimo, Danelon 
Giovanni di Turrida, Menini Dante, Pa- 

to all’opera, considerando she la ricchez 
za dell’Italia sta appunto nella forza a- 

ministrazione dell’Asilo il giorno 13 feb 

braio deliberò, fra gli altri o 

uguali all’Asilo ed all’erigendo ricordo 
ai nostri Gloriosi Caduti. 
sima seduta dei rispettivi Comitati 

spera di adivenire a qualche cosa di con 

ni Caduti è un’opera ‘di riconoscenza 

to tutto se stessi per la Patria; come pu- 
re il sostenere l’Asilo è un’opera filan- 
tropica degna d’essere appoggiata da 
tutti quelli. che amano sinceramente la 
Patria. Questa nobile e santa istituzio- 

ne non ancora da tutti bene conosciuta, 
merita di essere diffusa in tutti i Comu- 
ni del resno nelle più umili b 

Cristo che tutti unisce e non divide; lv 
scopo è quello di venire in aiuto all’in- 

9 artiglieria ©|fanzia che mette i primi passi nello sta 
dio della vita; è quello di educare fisica 

| cittadino Moretti: Gugl lelmo sul. Mon- mente e moràimientàà i bambini, speran- | viale che circondavano l’altare al prin 

LA i za della Religione e della, Patria: ‘instirl'cipio della Messa, il numeroso clero as- 

Alla famiglia: rinnoviamo le 1 nostre lare nel loro vergine cuore quei prinei- |sistente, le cerimonie svolgentesi nell’am 

pii di sana educazione che nelle fami-|pir coro con pompa solenne sotto la di- 

Asseinbled, —. Doménica al Saléne|glie non possono ricevere dai loro geni 

| Coiazzi ebbe luogo l’assemblea della|tori perchè oppressi dalle cure famiglia|davan, un senso veramente divino. Nel 

‘Sì Guisepre di Porde-iri; togliere tanti innocenti alla strada,|vaso del Duomo era tutto un nereggia- 

‘mes Ha apprendono il vizio ; e fino dai pri-|Vre di teste: sopra l’altare, sospesa nel- 

modri della loro esistenza far loro sboc-|l'ario; splendeva la croce formata dil_ 
ciare nell’animo esuberante di vita quei lampadine elettriche. cad 

“la nomina .delle cariche e. rruscirono primi germi di virtù, che, coll’aiuto dij 

tale|Dio, poi cresceranno in pianta vigorosa 

An.|promessa di-abbondanti frutta di one- ni elettrizza gli animi. Le vòci potenti 

Comitato dilstà e di rettitudine. | | /° 

70. Molti di questi sono Triestini e ver 

© dio ‘con sopraluoghi, presentò un proget 

cea L. 300000. L’acqua verebbe presa dal 

al livello dei campi irrig siadi 

"i 
‘promotori, invitarono il prof. Z anettini 

| lella Cattedra Ambulante d’Agricoltu- 
sull Hou rante 

  

sti fatto.che non solo gli interessati di 
Turrida, Rivis, e Dedenzicco, ma molti 
presenti di Sedegliano e di Gradisca una 
nimi applandirono e seduta stante no- 
minarono un Comitato esecutivo di sei 

adesioni. Riuscirono eletti i signori: Fa 

anucco Gio Batta di Rivis al Ttgl, Ott)|. 
galli Giovanni di Riedenzieco. 

Nel mentre ci congratuliamo cogli e- 

letti facciamo voti che si mettano subi- 

gricola. 
Pulciho. 

TRIVIGNANO 
| Asilo Infantile. — Il Consiglio d’am- 

oicetti po- 

sti all’ordine del giorno, di indire nel 
mese di malggio dei festeggiamenti; e 

a questo fine dj invitare pure il Gost ta- 

to «Pro Monumento» a farne parte. L’in 

troito si dovrebbs devolvere in parti 

In ung pros- 
si 

creto. L’ erigere un ricordo marmorea 

dc: supersisti verso coloro cheh anno da 

orgate, 

erchè il movente è soltanto la carità di 

Impariamo dal Divini Maestro ad @- 

a Me, poichè di esisi è il Regno de’ Cieli, 

Parco della rimembranza. — Oggi 25 

febbraio sj è riunito nei locali del Mu- 

nieipio il Comitato esecutivo per il par 

co della rimembranza col seguente 0r- 

dine del giorno: 

1.Nomina delle cariche; 2. Ubificazio- 

ne dell, località dove piantare il parco 

; domenica 4 marzo alle ore 14. Riferia-| della rimembranza,;: 3. Acquisto delle{nicco, Lestizza; Gialleriano. colla’. loro 

piante. Riguardo al ‘primo’ punto riusci- 

rono eletti come ‘ Presidente ‘il Sindaco 

conte Giulio di Strassoldo, Vice presid. 

Angelo Barbiero, Segretario Forte Lui- 

gii, e, membri gli insegnanti Michele 

Gigante. e Marco Bruseschi, Turchetti 

Giùseppej. Livon. ‘Olivo cons,  Caisutti 

in. me al Collegio Convitto Naziona-| Luigi, assessore. suppl., Morandini Lui variano con Bicinieco, Grisio e pre 

gi presid. associazione ex-combattenti, 

e Forte Livio ufficiale postale. 
Riguard, al secondo punto si delibe- 

a Comunale parecchie volte venne consi rò di, i soprassedere di qualche g giotmo perinano un. ‘dopo: l’altro alfabeticamente ì 

sentire il parere. della popolazione; e 
per quel che concerne il terzo oggetto pol 
sto all’ordine del giorno di acquistare 

le piantine più presto che sia possibile. 
L'idea della maggioranza del Comita 

‘to sarebbe quella di erigere a Trivigna- 
no il parco della rimembranza intorno 

alla chiesetta campestre di S. Michele, 

che diverrebbe quasi come un tempiet: 

to votivo ai caduti; a Clauiano nel cor- 

tiletto delle scuole come pure a Merla- 

na. E ciò perchè non è possibile trova- 
re altre località adatte allo scopo. La 
seconda convocazione del Comitato. si 

terrà domenica ventura. ; 

TARCENTO 
Il Congresso Eucaristico. — Fervono 

1 preparativi per il Congresso Bucari- 
stico, Foraniale che avrà luogo in Tar- 
cento il giorno di domenica 11 marzo 
1923. 

Per l’esecuzione della Messa Missa 

Eucaristica del Perosi» è stato incarica 
to il signor Natale Vattolo di Collalto. 
Prenderanna parte alla medesima esecu 
zione alcuni cantori dei paesi limitrofi. 

quintetto d’archi. 

le bande Buia e Artegna. 

‘direzione del m. Candiani s inticccia- 

mare i fanciulli, sempre memori di quel|n0 mirabilmente alle note istrumentali 

.[ah'Egli, parlando d’essi, disse nel Van-|della scuola di Cividale sotto lai dire- 

gelo: Lasciate che il fanciulli vengano zione abile del maestro Tomalfhi, AI 

La messa sarà accompagnata dy un 

Alla manifestazione grandiosa del po 

meriggio interverranno, oltre alla locale | ui 

È PRE 

+ BI 

tradizioni religiose, fa una nobile gara] 
a che il grande avvenimento riesca per- 
fetto in vgni parte... 

‘RAGOGNA 
Incendio, — Domenica scosra alle ore 

13, circa si sviluppò un incendio in ca- 

sa del sig. Lizzi Giuseppe della frazione 
di Pignano: rimasero distrutte delle My 

biglie e del.fieno, 

Il danno non tanto rilevante pare co- 

perto da assicurazione. 

  

S. Missione, — Si è chiusa ieri la S. 
Missione predicata dal Rev. Don Lucis 

parroco di Bressa. 

‘Le piene: della Chiesa mai così grandi 

a Magnano hanno dimostrato fino all’e- 

videnza più la buona volontà dei Magna 
nesi di approfittare di si bella occasio- 

ne, quianto la valentia del Missionario 

al quale facciamo gli auguri che il suo 

«ema oltre che essere caduto in terreno|® 
fertile:produca quei frutti salutari e be- 
nefici tanto necessari. 

  

sio 
Mortegliano, abituato in questo dopo 

cuerra a manifestazioni grandiose, non: 
vide, mai nulla; di eta Fu un trionfo, 
fu un’apoteosi di gloria, fu una manife 
stazione imponente di fede. 

Onore e. gloria a Gesù Eucaristico, 
che, dopo la trepidazione del mattino; |! 
fece risplendere un sole primaverile ne] 

cielo terso, onore a tutta! la popolazio- 
me del vicariato che da ogni paese.con- 
corse ‘entusiastica. e compatta, onore a 
Mortegliano che preparò veramente 
trionfale il passaggio a N. S. Girando le 
vie del paese, non isapevi. quale più 
ammirare: via Cavour era tutto un sor 
riso di verde, via Sottopozzo era tutto 
un trionfo di archimagnifici, tutto il 
paese era uno sfolgorio di drappi di 

varii colori pendenti da ogni iinestra, 
uno sventolio di bandiere d’ogni colore, 
dovunque era una profusione di fiori. 

Da qualunque parte fossi entrato una 
commozione entusiastica, s’impadroniva 
dell'animo, una cina sublime lo .inva- 

deva. 

   

isp 

La rressa solenne 

Fu grandiosa e solenne nella sua mae 
stà ieratica. I dodici sacerdoti ‘in pi- 

rezone' del .cerimvniere ‘D. Venturini 

Fin dalle prime battute: la musica 
divina della messa ducale del Tomadi- 

della cantoria di Mortegliano sotto la 

Vangelo il Vie. Gener. pronuneià) u un vi 
brato discorso inneggiando a G./0., ‘e 
sprimendo la sua commozione dibanai al 
SUSo spettacolo di fede, i 

L
i
 

L'imponente corteo | 

Sono le due: agli sbocchi dii Here Te 
vie le popolazioni sono pronte, inqua- 
drate: ‘Sono giunti S. Maria con)Selau 

batida di Pozzuolo; sono giunte 1 par- 
rocchie di Talmassons con Flumigna- 
no, S. ‘Andrat, Paradiso, Flambro con 
Virco a Torsa delia banda: di Teor: ‘atten 
dono impazienti Castions e Morsaho 01 
I, fanfara di Castions, scendono fin. sul 
la. piazza colla loro magnifica banda La 

1a € Chisiellis. 

Il corteo si ordina. Passa Crlstions al 

la testa colla sua fanfara, s’ingolon-   19 paesi. Il corteo si snoda: i primi. han 
già passato il ponte sul Cormor di via 

Cavour e il clero è ancor in Chiesa. Qua 

le spettacolo PR tutto quello sfi-- 
lamento di uomini, tutta quella selva di; 
stendardi, tutta; quella varietà. Aumero- I 

Eeeo:. s’inceolonna Lestizza Fiipred: 

magnifico baldacchino di Flambruzzo! 

portato dai confratelli del SS. Ser. nel 
la loro caratteristica cappa rossa, bian- 

ca fra i nugoli d’incenso sprig icionantisi 

dai venti turiboli agitati dai chierichet 
ti dei singol paesi, fra lo splendore del- 
l’oro dei piviali, fra le luci: dei ceri 

ardenti. 

I canti echesgiano nell’aria; ne note 
delle bande s’intrecciano, i giovani tar 
clisti; mivabili pel loro servizio, corro- 
no diramando ordini, la processione pro 
cede ordinata, imponente, solenne fra 

stessio ordine degli nomini, s’ineoionna- 

no e fra la loro lunga teoria ehe segue 
SA e devota, risaltano ‘le nume- 

se bandiere delle Confratgrnite e 
eregazioni. > anda Ri 

Dal ER sfila pér.via Caxson, gi-   
percorso del corteo, è stato alitdato @ 

disegni dell’ esimio gionor Giovanni Bol- 

di di qui. "   argomento... Ì i 

      
         

     

     tit 
, 

Li gPprnemea. p. p. mella sala della ‘Latte! 
-_ Ma Sociale il prof. Zanettini parlò smi- È to accolto con entusiasmo da tutta ù po-| 

VIE forio: é chiarendo d I prbaeto, dell in polazione | la, sa CONSErV: ando vecchie SRERTOO ‘toccano È Da dA Duomo e cagna nuova e strana. 

l’arciprete al’ suoi parrocchiani, è sta 

L'incarico per la costruzione degli ar 
che trionfali, che adorneranno il Mungo: 

signor. Sacco Ermenegildo su unitistichi 

Il paterno; alato appello, rivolto del-| 

ra ail’imtorno sal paese ed imbocca. via 
| Venezia, percorre via Sottopozzo sfilan- 

IRA, ca. via Udine, AI imbocco Toeni 

| Via la procssisione. sosta per. la. benedi- 

I zione co1.5.S. 

pis ite n i 

ivi si vanno man mano disponendo, men 

palpito unico di amore senza distinzio- 

ne di classe, senza odii di partito, risuo 
na su quelle teste fitte, accolta da un 

intonano l’inno eucaristico trascinando 

‘volgi.in malgigio di fede — Tu li drizza 

Inel raggiv di fede che si sprigiona, dal-|° 
l’Ostia Santa, sì drizzano i in. un soffio po 
tente:d’ amore. 3° 

zale si sfolla, ment re ‘le bande suonano 

imarce diverse. 

fo e di fede. Viva Gesù nell "Buearistia! 

dell, Forania con bandiera: 
dn ilve 1 circoli di Buia (Sì Stefano), 

| wastate della. È 

sa di anne 

chesgia nel bell’ostensorio 1’Osti bian! 

due fitte ali di popolo. Le donne, collo 

‘Ido per strada, della costruenda ferrovia è 

   
cli ‘gloria 

, i gonfaloni, le bandie- 
re si dispongono sulla scaliriata intor- 
no al Trono, sopra il quale, nonostan- 
be. la luce del giorno, splende la mira- 

bile r. ggiera. 
Eeco: giunge il S.S 
Che colpo d’occhio! che nereggiare 

di teste! Sfilano innanzi le donne, vi si 
CIEDONEPRA Le musiche suonano, i can 

ti s’intreaciano. Giungono le ultime pun 

te. Risuona l’aria del «Pange lingua» 

squilla l’attenti, e la voce commossa del 
Vicario Gen., per dire l’ammirazione 
sincera alla popolazione di tutto il Vi- 
cariato, qui accorsa, qui accolta in un 

tre gli stendardi 

db 

5 

SE 

le 
uo 

Mu 
do 

aly i
 

erido poderoso;.Viva @. C.1 Le musiche 

dietro un eoro compatto di voci. «Noi 
mettiamo in un fascio al tuo piede, — tut 
ti i nostri vessili, o Signor, — Tu li av- 

in un soffio d’amor. 

E i vessilli, in un colle teste, si e 
sano alla benedizione-del S.S. e, avvolti 

Il canto del «Via adoro» ; STARE 

Fu giornata. indimenticabile di ion 

  

- Intervennero. tutti ; circoli 
si notarono 

NB. 

di Palmanova e Nespoledo tutti con 
bandiera. Si notarori le Associazioni 

IALMICCO 
Macelleria. — Il sig. Francesco Scre- 

celleria, con soddisfazione dei paesani.| 
Il grazioso Sior Checco, spaccia ottima| 

di quanto inocui giovani del Circolo, 

credette suo mandato dj tutore dell’or- 

dine dice queste parole: Questa! sera 

quei giovani devono esser e battuti. 

Alla sera detti giovani sveio preso 

quelle parole come una bravata e nulla; 

più entrarono in un pubblico esercizio, 

della toscana nera, ed iltri insulti spe- 
cialmente diretti contro di essi apparte 

nenti ‘al partito fascista, I circolini non 

raccolsero gli insulti e si appartarono 

in un’altra ‘stanza. Fatto un canto, ter- 

minarono al grido di W. l’Italia. 

A quest, grido si offesero i buli che 

penetrarono violentemente nella stanza 

dei giovani e minacciandoli con arnesi 

che. avevano tra le imani, fecero ogmi 

sforzo, e vi riuscirono per.isolare il gi 

vane fascista mutilato della mano de- 

Pretore di Tolmezzo affibbiava ai sud-   ex-combattenti con bandiera li 3. Ma- 
ria, di Sclaunieco e di Lestizza, 

Si ‘calcola che il numero degli inter- 
venuti fosse da dodici & na mi 

{la persone. 

_— n = Xx « & SI =- 1 

NIMIS 
* Saluto. dei Nostri emigranti. DRS 
gruppo di emigranti nielle regioni de- 

rancia inviano il loro 

saluto al Segretariato del ‘Popolo, «via 
di Prampero, Udine, che di avviò, li con 
dusse, e li assiste sui lavori mercè una 

perfetta organizzazione. 

. In Francia i nostri emigranti hanno 

lirovato lavoro. e protezione sicura. dai 

Comitati. 
Per Ai proposito, prima di par 

tire un altro gruppo di emigranti, pros 
simi al viaggi, inviano al medesimo Se 

gretariato um vivo ringraziamento per 

la anbegazione, con cui.li ha assistiti nel 
le pratiche ed avviati con maniera sicu- 
ra e del tutto predisposta all’estero. 

  

(N. d. R.) - Noi non facciamo chiac- 
chere, nè promettiamo cento per man 

tenere dieci: promettiamo quello, che le 
bostre forze di volontaria e sincera. or- 

nostre straniere; fore: 

migranti abbandonati a sè stessi, 
chè siano per sempre ces sti la ‘vergo- 
gna'e lo sfruttamento, cui essi erano e- 
sposti, facendo erede le nostre masse la- 
voratrici. quasi retribuito, ad una vita 
miserabile, 

Questo i lavoratori dovrebbero, ri- 

cordare e meditare, 

.i   
Le disposizioni del Commissario, — 

sporre l’vrario muovo ristretto per 

feriali dalle ore 10 alle 12; 
ialle 17. 

e dalle 16.30 

Con un nobilissimo manifesto invita Sa 
la cittadinanza alla cooperazione pacifi- 
ca (Ciò che noi auguriamo ed assieuria- 
mo da parte dei nostri amici) e con vo- 

‘ lontà cordiale ia contribuire anche con 
sacrifici di danaro al benessere del Co- 
mune, se sarà necessario. 

Almeno la parola del Commissario tr, i 
} 

svi (se non ha trovato ancora) Ja appro 

i vazione e il consentimento di tutti, pur 

‘Dopo due- ore di ‘percorso. le prime di coloro, che immaginavono. 1 una i CU 

min. da Visco, aprì poco fà, in piazza PS 
dell’Unione a Ialmicco, una nuova mal 

Imissario cav, F &bioli e ppi 

la silerazione della Cassa n 

  

      

    

   

  

      
         
    

    

      

       

  

L'altro ieri ebbe 
DS una seduta del co 
GO urbano sotto la presi enza del® 

bi prof. Camisi, dotit 
2 for    

   
K use shen, dir 

gone CI lem en #6. 

inte "RR 
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illustrandone il 

to in rapporto o alia fregu ui ed. i 

nicazioni di. carattere inter no, 

trattata la, sistemazione di nuovi 

3 102 N ca . 

l'apertura di concor rette So Fe € 

sonale maschile. 

Senatore Bombig 

  

     

    

       
      
   

  

     

       

               

            
        

        

            

    

          

  

canizzazione possono compiere. Da mol 

i ti anni il Segretariato del Popolo assi- 

siona un mutilato di guerra di tutte e' ste in tutti in modi gli emigranti, e spe- 
due le gambe che percorre tutta Ta pro-!. ‘cialmente dal 1919, nella Francia, co- 
favigho sulla sua carrozzella), suben-!me prima della guerra fece nella Germa 
ra Mortegliano ed il SS. esce sotto il'nia. E riscuote il plauso delle autorità 

specialmente delle {i 

straniere, perchè all’ estero le nostre or-|; 
ganizzazioni hanno protetto e proteg- 

gono il lavoro e lo. Do dei nostri ela 
affim 

  

    

  

  

HA 

   

ion 

carne di bue e di vitello, a prezzi assal| La Cassa distrettuale per ampi Za e_ 

limitati, di pensio concorrenza. Au-| continua l’opera di r iondinamenti L’ 

guri di ottimi affari.al Sig. Scremin, che.l]ja cura del Com missario rag. Co msi 

già s’è acquistata la simpatia di tutto |] quale procura in ogni modo. di tu ap 

il paese. plificave il servizio e nr lurre Jef 001 
CESCLANS Intanto si annunzia la s01 ppressi0à [fn 

posto di segretario il cui titolare Re 

Nodi al pettine. — Sabato scorso 24| De Carli è stato in ques ti giorni ammi 

corr. ebbe luogo presso la R. Pretura]yiato; sono stati licenziati ani Do iò Ì 

di Tolmezzo un. interessante processo.|;mpiecati ed inservi soc-vigiifo aD 

Era un pezzo che i giovani del Circolo visorio: Da tale sistemazone ;1 Dil Mon: 

Cattolico locale erano tatti segno dalgella Cs miesatvn: binate io E 

quattro buli di qui ad. ogni sorta di di-[30000 lire. Soi ite anchifip, Le 
leggi, a minaccie oscure e. palesi, chel j; sro 

sbocciarono nell’ultima. domenieag del- di et Sere 

lo scorso ottobre a vie di fatto. do; : 

Fin dal mattino una persona costitui fi 0. se 
ta in autorità vedendo il gruppo dei bal SAI Consiglio Sagl SEICO nel t i 

Ù | Cl 

enti Hfle ri, 
Lo 1 Fal brodo DI 

€ peuzie 
in a 

ma alla loro entrata ecco i cinque buli |{ Menon riferì ampiamente sull i D, 

insultarli chiamandoli :@ Sturzi, questi! zione delle ser a ropolari e cite 

OA ito deve 

nei riguardi del corpo insegi nantelfistitu 
al Wini 

fitto degli alunni. Dopo alcune M@'ap 
MM in 

1895 

di insegnante, stabilendo ci 71%PL1o" 
IProy 

di personale femminile e d'eci di DI 
(RITA: 

L'inaugurazione della prima Scuola I con 
stra che portava la mano artificiale, e lo £ ] luog 

percossero in malo modo tanto da dagio- a tLanale 'quai 

nargli anche la rottura dell’arto. Cin Dornenica ebbe. luogo l’inaugW È; n 

|que energumeni contrò un povero mu- ne della prima sc sula’ italiana di: Di 

adire nale alla presenza di tutte le MP ae 

Epilogo : Andate sog ufo] le pra-|politiche, civili e militari di» +60 

tiche per colpa dei buli di combinare laltra cui il vice prefetto cav. Pio 

faccenda a buona, sabato scorso il R.|il Commissario liquidatore Momcd è 

il sindaco ‘di Ci “dia 

detti 45 giorni di. pri iglone e. 100 lire{con la giunta, il torno Puoei I 

di ammenda. elascuno,. pr E n pro-|. +arlarono applauditi ling.' A Con 
cessuali. : dell'ufficio  ricosti ruzioni, o ispet (vid 

Da notarsi : il EEA di Cavazzo, a Rubbia, il geometra Di vai io ed il Sult 

to per essere sempre coerente 4 sè stes- prefetto cav. Piomatta. tale 

so; accorse al.salvataggio dei suoi pu- R I sign 
pilli e lui che i dice agronomo, a quan- uba un Sarno Men 
to pare specialmente nel ramo cucurbi- La guardia notturna Mar sboli a!” Von 

tacee, con mossa strategiamente napo- notte sorprese in via Tommaso ÙU, Cazi 
leonica, ‘tentò di. portare la questione il pregiudicato Buda Giacomo da Rep; 
nel campo politico; e chiamato si portò|Ste che trainava un carro a due 4 

{in Pretura a leegere.una filippica con- che fu constatato poi essere di ] Cati 

tro il Vicario, il quale in tali faccende Menza furtiva essendo stato r1C0% nei 
c'entra proprio come i famosi cavoli a to dal legittimo proprietaro Fat ka 
merenda. Buon per lui che il Pubblice Modolfo, bandaio di via Robatta/ È, 

Ministero ne calmò tosto il bollente spi-} 
rito con questo parole: Fa silenzio! che ingl ii Fame batte” Edera di sia 
io conosco il Vicario. di Cesclans e so ‘Domenica sul campo division@ Una 
chi è il sindae, di Cavazzo. Carnico. Pa be luogo una gara di foot ball # Ue 
role che ebbero l’immediato effetto. di ssquadra dell’ Ò \vmpia di Fiume e ‘Ov 

tramutare il sindaco. in fervente patrio squadra. concittadina. Ancora ult zio 

ta, perchè io che l'ho visto pusso garanita dobbiamo registare la sconfità del 
tire che la sua fialecia, in men che non sij gli ederini, se sata che non può! Dov 
idica è diventato. pena bianca, DA ros- giustifica azione alcuna. come no . I 

sa, e poi verde. —. . sono essere giustificati quegli.at! “Se 

FAG AGNA Ru eo dest n SRL del o 

$ 0, CONTO L°11 OSp1 1 1 ( ancolì 

DUE ARRESTI | wolta da queste colonne si invoca iS 
L'altro ieri i R.R. C.C, trovarono] elevato senso di disc iplina cho "» 

‘certi Chittaro Edoardo e Birilli P'etry difettare negli womini: di. Merlo KI 

in possesso di rivoltella senza il rego-{si invoca un elevato senso srortil cu 
lare permesso; _ {mon permetta il ripetersi di I ni 

Venmero arrestati. per porto -abus sivo gazzarTe, RE 
d’arma, 3 Î 
Al ea de CASA DI CURA x 

> | -—{ per malattie d’orecchio - naso )} 

| Brebi dalla Provincia | Dott. GUIDO PAREN © 
A Pignano s1 mette in liqu dazizne SPECIALISTA mi 

la ccopeativa Vi consumo lee: ale, UDINE - Via. di. siii ussignaeco, 15 - 4 Yen 
Ri IRE ENI RI Rae Tercera III - 

mv 9 ti IRC SR ODEON po Bg a ere ee T 

È i D 

; Prima di decidervi per e gli seguiti nel vir‘ 
i ROLO 

stro interesse ricordatevi che al Quai 

IT) tl vio h e L’Ilmo Comm. prefettizio ha fatto e-|# 
| ac- | 

cedere agli Uffici Comunali: nei giorni|$ 

  

   

    
    
    

  

    
        

      

    
    

    

         

      
           

        

           

  

          la Aqua Ù 7 Va fpuioi ni 
Troverete sem pie pronto ui ricco assortimento! l 
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Il Coniglio I dh i ti Ji ctetiale 
di GRADISCA 

  

Avviso d’asta 
Addì 12 marzo 1923 presso l'Ufficio 

del R, Consiglio scolastico. distrettuale 
fedi Gradisca alle ore 10 avrà luogo ud 
{Pubblico esperimento d’asta mediante 

offerte seorete dei lavori per la sostru- 
one dei nuovi edifici scolastici di Briz- 
22 € Mernico (Commune di Cosbana). 

L’aggiudicazione dei lavori sarà fat 
a seduta stante al miglior offerenta. 

L'approvazione nell’aggiudieazione è di 
Competenza del Sottoprefetto e Presi- 
dente del Consiglio scolastico del cir- 
Condario di Gradisca che-si riserva di 

innullare in tutto vd in parte l'asta e 
ciò imappellabilmente. Li importo a base 
l'appalto dei lavori 
Monta 

e delle forniture ani 
presuntivamente : , 

per l’edificio di Brizza a 1.170.000 
ber l’edificio di Mernico a IL. 155.00016 

er essere ammessi all’asta dovra 
Sere nregentati i secuenti documenti : Li Li   

eo bi i 

}.bivog 

elia 
a 
ulla 
va cità 

lenta 

1 ante! 

‘ed al 

une oi 
X 

i 

DO, 

i uovi 

i 1 
f ette 

eci di 

dla 

   
   

Per Je imprese 
\ ; a) l'attestato penale ed il certifie ‘a 

Lità i È di moralità. Ambedue i documenti do 
Tanno essere dè data non anteriore a 

Sì mesi pi gicr no fissato. R 
l b) un certificato di idoneità dal Dai 

1 e che la ditta concorrente ha da 
HO vp ciz prova di perizia ‘e di pratrica nell’ese 

  

Ier'ia    
nno lto 

dp Paito 

hi zione di lavori analogl y hi Gi q uelli Mesi 

nh appalto. 
D Ni ì etto certificato di data non anteriv- 

; a sei mesi dal giorno fissato per l'asta 
eVe ess a Bi ere rilasciata per le Imprese co 

È. n 3 SS VSS Provincie a ter- 
Mini 

Bb: e 2 del Capitolato generale 

» A por le opere dipendenti dal 
liStero dei LL. PP, D, G. 9g maggio 

‘ 5 PA h 

LORI le imprese. SRI? nelle 

Bosi Fovineie dall’antorità politica 

pr È. 0, nella cui giuris tiziano l’im- 
» ‘la eseguito i lavori ai quali il cer 

Gato SÌ riferisce È 

Lai Una elio con cui la con 

h Ile attesta di essere recata sopra- 
i t0g0, di a: quant Ver preso cognizione di tutto 

° può influire sulla esecuzione del 

Ri 

LA 

  augf 

na DE 

boli 90%} } 

La So 

10 da 

due 

di fe 
( 

r1c05 

atta” 

   ni e di aver giudicato i prezzi di 
ato tali da consentire il ribasso 

e Sarà per fare. ) E, 

Per le Cooperative e Consorzi 

l du E copia gell’atto costitutivo y vi 
al pretorè o.da un notaio; 

Cad copia della deliberazione del 
; ici lo di Amministrazione dell’Ente 

Sult Po come sopra) dalla quale ri- 
tale. vi Consiglio stesso in seduta le- 

Signand eciso di concorrere all'asta de- 

mente n, éspressamente e nominativa- 
lotte c° Persona delegata a presentare 
cà Odaion e firmare in caso, di aggiudi- 
ner) x il contratto e; quella che funzio 

| a.direttore dei lavori; quest’ulti 

ca Ra essere provvisto dei, certifi- 
I neità Aaa la sua, capacità. e ido- 

dna, esecuzione dei lavori che for- 
Oggetto d'appalto; .. 

le Cooperative costituite.   

vocal 
che : 
ferlo: 
i» orti 

di. sal 

  

  

sell   
  

d no | Soggetti 

  

i cOn PISDONERI] Com È, 3.100. 

mE Ventivatirmiai PRE 2% degli MESI pre OL 

  

Vv cccn ldetie 

cer le Provincie dovranno esibire il 

Una, dell, to di iscrizione nel registro di 

qu uelle Ra: Prefetture del Regno mentre 

dovr ‘ann ostituite nelle Nuove Provincie 
zione ie il certificato di iscri | 
del Ch ‘elenco previsto dal Decreto 

nov, 1 a Generals Civile di l'rieste 8 
€ Co n. 1921-9331. ATO 

“send dor Operative ed i Consorzi che, pur 
Fegolarmente costituiti non pri 

consi Maigo Ttificato, di cui sopra , saran 

ati quali semplici imprese e 
Sd lindi alle disposizioni genera 
anti queste ultime. 

on benchè distinte tra 
lo comprese in un ‘lotto solo e 

Assegmate ad una.sola impre- 

DE (Cooperativa, Consorzio 

1 riguar 

Le' du 

di loro 

Verrànng | 

sa del R 

è siligoly 

La capi D Sona) autorizzata. 
venir deppg om ‘provvisoria che dovrà 

Poter cong a presso quest Ufficio per 

per Briz, bere all’asta, viene fissata: 
per Mengi Con IL 3.400 

ii Cauzion a 

; momento. da efimitiva da presentarsi 

llatto,u var @ stipulazione del con- 
ne q' »i lab zi de Ln br ON eSUestiz tl - 

di deliber > Sede] Sven import 
vp È i ?offinni Ù ui ii 

fl da or. SU GI»: vt ta pesa 
Presen Otar 

rs gellata d ov È Sì in busta chiusa e sue? 
on 

tuale di ribags de una siola nerceg 

Te sulla; sommi Di e: in'eifra e lette 
ventivi: nel “ONtemm Ale di ambedue i pre- 
SÌ e Re ‘atan Ri pieno doer mm) rest Done 

nati “escritil 
L'offerta, i 1 det Sumenzionato. 

COME: nti EI: 
a cauzions 

e Presentati al- Nor: R.c Consiglio Seo 
N più tardi delle 

bhevvisoria devono esser 
® Ragioneria di questo 
stico distrrei cin 

  

Itiene i pr 

thho est 

jnee a: giustificare la 

  

  

Commissione arbitrale per gli aifiti 
La prima sentenza 

La Commissione arbitrale per gli at 

fiti di immobili urbani composta del sig. 

Pretore del I.o Mordamento avv. G.. Di 

Benedetti, cav, Antonio Brusconi, e 

dott. cav. uff. Virginio Doretti ha emes 

so giorni fa una pI ‘ima sentenza che con 

incipi {on idamentali\e le linee 

eguite dalla com 
genera ali che verranno N diri 

il ripor- 
missione perciò er ediamo utile 

tarla o mettendo i i nomi delle parti lese. 

Il XD ED, O inquilini veni- 

vaLe iii per P pe 

Con citazione del 1-2con. venivano € 

davanti la Commissione il disdettantbe 

asseriva, di non poter riconsegnare gli 

partamenti tenuti da essi in fitto Sim 

n (919 Alla pubblica udienza del 

1 n. 3 A convenuto ui 

ato gli attori occorrendo | 

ep 

ralo   
   

    

di isd 

gli lo Da Lo DUf trasformarlo in Una 

casa di cura. È 

Gli attori cccepivan in.limea pregi 

diziale. che prop “jetario ia }l’ coon ite 

fosse altra: persona e che il convenuto 

non non avesse in. cons guenza veste 

ire la disdetta. Esibivano a di-{° 

fo, le ricevnt 
1923, (fir- 

per intima 

raestrazione del loro asset 

dei fitti, fino a tutto' gennaio 

mate da quella persona. 
EE 

A 

zioni, 
il’altio acqu RE 

1 Febbraio 1923, 

ennta a. sentenza. 

> | 

e |   

TELTHE a- 

conve nuto, dopo varie tergive 
iniva coll’ammettere e di ave dal- 

stato l’immobile solo addì | © 

La causa veniva a8Se- 

Criteri fondamentali 

Poma di esaminare il presente . € ‘GASO 

la Commissione ritiene opportuno indi- 

care alcuni criteri fondamentali che ser 

viranno di guida nelle future con! trove” 

sie. In primo luogo essa reputa che le 

norme del R. Decreto legge 7 gennaio 

iGiulia tenuti 

Tuttavia, al fine di una conereta applica 
zione dei criteri sopra enunciati, non 
ritiene inopportuno la Commissione di 
addivenire anclie a siffatto esame. 

Perchè nella fattispecie è stata inti- 

mata ladisdetta? 
Non perchè sussista la necessità da 

parte del convenuto o di un suo paren- 
te fino 21 2. grado di abitare la casa, non 
perchè gli inquilini abbiano comunque 
contravvenuto ‘a patti contrattuali, ma 

perchè l’immobile dovrebbe essere adi- 
bito a casa di cura. 

Ma tale scopo è evidentemente inido- 

neo a giustificare la richiesta di rilascio 
dell’immorile loeato. Quindi anche nei 

merito la domanda del convenuto. an- 
.{Grebbe respinta. La Commissione dichia 

ra Ja nullità della disdetta UU data dalec 

«carico del convenuto le s 

dimento». 

Y 24 a 

Per 
Ta Sv CR UTI ANAS VA 
MO Ca uiVvocare 

Preg. Sig. Direttore, 

n] 

venuto agli odierni ricorrenti e pone al” 

  

   
        

             

    
tello: Ginseppe, da otto giorni ammala- 

to di. grave bronco-polmonite. 

Egli dal:suo ‘letto pubblicamente n 

incarica di dichiarare che la-sua attività 

è quellg del lavoro onorato e che ‘mai 

nè privatamente nè pubblicamente e 

‘be .a partecipare & manifestazioni po- 

litiche.di qualsiasi colore, che anzi gior 

ni fa, prima di esser colpito dal male, 

era sua intenzione di iscriversi nei Sin- 

dacati Nazionali. 

In quanto a me ed alla mia famiglia 

nulla dirò : il mio passato ed il.mio pre- 

sente, il conforto di numerosi ed egre- 

ci amici, modestamente mi onorano. 

Sfido chiunque a provare il contra- 

TIO. 
| 

| 
| 

| 
| 

Î 

Ì 
| 

! | 

Spese del Pproca;inm "n * anseni Q i smania 

POI gli Operai cho PMIgraI 3 HR UE; INGHIO 

i Chiunque possa 
| 
| 

i Govert 

Nel «Giornale di Udine» del 25 u. s.| 

    
     

asi il 22 Febbraio a 

Ì "a zione e 

Trieste, | 

che, cioè, 
ne Provii niciale di Udine per ottener 

conce e5 ss1one di tutte le opere nege Hezlio] cuen 

alla bonif ficazione della Bassa Friulana, imante 6 

con i benefici di cui fruiscono le boni- 

fiche di prime categoria, si è PSA 0.50. — Dep. Generale, C. 

Cinnanzi al rifiuto del Ministero. del" 

soro ad ‘ammettere per ora nuovi e 

gni finanziari, sia pure a lunga scaden- 

za, da parte dello Stato. 

Non vorrei che si equivocasse e che 

dalle mie parole si credesse di poter de- 
durre che l’Amm. Provinciale Popolare, 

se fosse rimasta in carica, avrebbe ab-   1923 n. 9 non sieno applicabili, almeno 

in via generale, alle locazioni sti pulate | 

posteriormente al 2 maggio 19! 20, data | 

nella quale entrò in vigore il R. Decreto 

legge 18 aprile 1920 n. 477. 
Per locazioni attualmente soggette & 

Reeime Vineolistico non possono infat-|7 

ti intendersi se non quelle ‘in ‘corso alla 

data ora: rieorda. 

Proroga delle locazioni 

‘Perl prim, anno la proroga della lo- 
cazione deve essere consemtità. - 

Le condizioni del mercato edilizio del 

ficoltà. di trovare senza grave pregiudi- 

zio economico, un alloggio confacente 
alle proprie condizioni permane gravis- 

sima ..e tale difficoltà non può non es:2- 
re adeguatamente valutata da questo 
collegio, L'esame delle condizioni ido- 

‘richiesta, di. rila- 
scio dell'immobile locato sarà quindi se 
mia e rigorosa. Lia: 

E ciò: Jantotnonicte non ‘000 allo 
spirito, ma anche alla lettera della T. 
ge. E’ noto infatti come, mentre nell’a 
ù del pre:edente. ‘decreto. 24 vo 
1922 n. 1355, si parlava di bisogno n 
piotrictario di oscapare la casi per è 

ni fino al 2. grado nell’art. 7 dell’attua- 

le si parla ‘invece di necessità del pro- 

prietario ‘della «ua famiglia e dei suoi 
parenti fino al 2, grado. 

Anche gli acquirenti dall Saggio 
possono invocare lo stato di necessità; 

ma la prova di tale stato, quando si 

tratti di acquisti molto recenti, sarà 
valutata. con criteri molto più rigor osi 
del consueta. La proroga non sarà poi 
accordata quando lo inquilino non ab- 

bia adempiuto le proprie obbligazioni, 

quando abbia mutato .la destinazione del 

l'immobile, q uando abbia un ‘altra abi- 

tazione dis} Co nel comune, quando 

non abbia la casa e l'abbia data in suba 

fitto. 

Sul fitto. 

La Commissione intende € 

re schiava di percentuali. 
con cautela i varii casì sottoposti 

sua cosmizione e nell’equo au manto de 

fitto terrà conto di molteplici elementi, 

Dina l'ubicazione della casa, il .nume- 

*fo degli ‘ambienti, la manutenzione; Vae 

vazione e via. dicendo. 

Nella determinazione dell’ equo fit- 

t0, sì avrà naturalmente speciale riguar 

do per i mutilati, perle vedove di guer 

ra, per gli. impiegati, gli operai, i pensio 

nati, e per tutti coloro che godono: di 

un modesto reddito fisso. 

Venendo finalmente all’esame dell’at, 

tuale controversia, giudica la Commissio 

li non esse- 

Esaminerà 

alla 

Ì 

ne che la disdetta 

venuto addì 18 gennaio 1923. debba di- 

chiararsi inefficace come che intimata 

da persona che nom poteva in quel g gior-   pren 12 del giorno 10 Marzo 1999 
dei imprese i nome colletti a 
“pr esentare solame Ifito 

N è ong Pl'eventivi le ok 
apitolati generali 

39 la Ragioneri 

  

IVO potras 
un offer ta. 

‘sono visibili 

oli. s@ | 
È 

°° 9) Scolastico nei sio mi te 
Ì Poi di allo dre da o BO > ll 

SR “pere dii 

   

Dix Ogetti, ineanto, di | tontratto, bolli, 
blicità è preventivi, di stampa e pub! 

2a dei Ù quelle di direzione é sorveghiàni 
“ dei Avon “atario, 1 delibe= 

  

, Stanno : ‘A carico del 

21% 15 19 agosto 19928. 

ns Sottoprefetto-Pr esidemità 

fito PRI RAGNANI 

ino spesi IAT, 

di questo. Basi 
tali da oggi! 

e 

n lermine pei i compimento dai lavo: 

no vantare o alcun diritto sull’immobile 

iS 

she ul pi ivenuto ne sia poi divenuto 

im ‘o mediante contratto di coni 

1 revendita stipulato addì l febbraio | 

11923 è cioè proprià nell ‘ultimo giumno; 

{utile per le disdette; non è certo circo 

stanza idonet. n convalidare “uh att) 
la, “he ale he 

jitviziato da nullità inizia! 

IL Aciuirente di unimmo bile pc 

fave, è cià stato detto in precedenza; 

ima, è chiaro che la disde 
;valida, deve ‘essere intimata quanto + Qua 

Da proprietari. 
! accoglimento dell’eccezione pregi 

Pet ale degli attori rendere »bbe supe Tiluo  duto ( 

  

: l'esame del marito della eontroversia. 

Comune, non sono soddisfacenti. Lia dit |. 

bitazione propria o dei suoi parenti. 0 af 

data dall ‘attuale coni 

wi a disde U 

tta, pen essere | ‘to giornale in un momento che 

bandonato la sua iniziativa, approvata a 

suo tempo da tutti i Comuni interessati. 

dal Magistrato delle Acque, e dai diver 

si Ministri dei Lavori Pubblici sussegui 

tigi nel biennio 1921-22. In verità nessun 

abbandono, una semplice sosta, che l’a- 

jone.della Provincia sarebbe, dopo que | 
VARO 

sto arenamento, stata ripresa come pri-! 

zioni, con la certezza che essa, rappre-: 

isentava (e rappresenterà) l’unico meg-! 
zò per Taeg oiumgere lo Scopo, senza Î se-j 

(5 condi fini a cui allude l’ing. Tonizzo. 

Con osservanza 
F. E. Gropplero, 

Cerimonia inaunaele. del corso premilitar 
per fl nuovo anno 

allievi inse riti al. Orso Piet Gli 
1923. sono avvertiti che la cer. litare 

moni 
per domenica 4 marzo 1923. | 

L'adunata generale rimane stabili 
ta per le cè 8 rella palestra di Via 

Giusti. 
Tutti gli ieri dovranno avere il 

fez da ber ‘sagliere prescritto èd il ba, ac 

‘piale. 
Gli Med che per causa ‘di forza 

maggione: non potrauno inter venire do- 

vranno B giustic are in iser.tto la loro 2° 

senza. a 
. La Dirè.ione. 

Aggredito a rivoltellate 
Le rivoltellate, gli spari, i furti, de 

tempo ormai perchè il pubblico non si 

sia assuefiatto, 

I giornali sono tutti una cronaca ner 

ra el’occhiv del lettore non ocgorre Va- 

da cercando il fattaccio sensazionale che 

lo trova suo malgrado ad ogni colonna. 

L'altra notte altre rivoltellate. Certo 

Secondo Daffara fu Giuseppe d'anni 24, 

felegname nativo di Asti e domiciliato 

nella nostra città in via Cortazzis 12 ri- 

tornava verso le 24 da Basaldella dov e 

ra. o con degli amici e.a Porta Ve- 

nezia, visto ancora aperta dan, birreria 

Gross entrò a bere un bicchiere. Uscito 

30 si diresse per il viale, del Le, 

stat 

poco dop 

dra verso via Castellana ma 

l’imboeto di via Bezzecca; improvvisa 

mente due sconosciuti che stavano nia 

scosti nell’ombra di quella via gli spara 

rono contro altuni «colpi di rivoltella fe 

rèndolo due volte al ‘braccio destro. Il 

Daffara gridando aiuto in preda allo 

spavento rifece correndo la, strada n 

alla birreria Gross e avvertì tosto 1 - 

CC. che iniziarono serupolose E igpini 

Vennero arrestati due individui che per 

ò furono rilasciati immediatamente non 

lentrando per nulla ‘ nella; faccenda» Il 

Daffara è Ardito d’Italia e dal 1921 è 

iscritto al P./ N, F, di Asti, 

“Appena da otto giorni sì trova @ Udi- 

‘ne, L'autbrità esaliido cori certezza che 

lil fatto rivesta un carattere politico. si 

tettorcì.be di questioni personali. 

  
| Zelo poco pulito 
|! Riceviamo e pubblichiamo: 

| Tino Sig. Direttore, i; 

i Permetta, Direttore, che mi Fl 

olea alla di Lei ben nota cortesia è chie 
sig. 

tivo 
ì 

da 
una fola 

CATZ LAI strazio. |! dell’Amministrazio= | 

Mi 

Con perfetta osservanza 

Dott. Vittorino Gomirato. 

Udine, 28, febbraio 1923. 

La Prefettura porta lai conoscenza di 

avervi interessi che il 

10 Germanico ha tolto divieto in 

  

   

gresso Italiani n( 
G : rp nio? A e | ; ( g. Gino Tonizzo in un suo articolo — mostri operai diretti Nord detto Stato. 

ì 1, | h è Y la GGe TI 2» 
È H ema di Bonifiche ae Da mna ad Wil na | "orme ati pur iginosi del la pelle 

aiLerma zione da me i fa tua alla È seduta dei i 

IGomitàto Bonificatori della pt Von crattatevi, fermate 1° irritazione 

facendo uso dell’Unguento Foster. Mol- 

e màlattie della pelle si estendono e s0- 

ino rese peggiori con il enattarsi. L'Un- 

to Poster è antisettico, assai cal- 

cicatrizante. — Ovunque: L. 5 

| (bollo compreso). Per posta aggiunge- 

  
ma; senzzai deformazioni, e senza devia :° 

08 ;pitalità sulle colonne del suo prog iù 

ate ta di avversità pare si abbatta sulla mia 

i modesta ma onorata famiglia, 
| 

di richiamare l’attenzione dell'a 

«mll’attività e le idee di mio Ra Kann SaS 

Ù 
nt » 

i tb 

Un vile, depen dell’anonimo, ha ere 

} 

: 

i 

| 

a E del Corso è fissata 

bastonate, gli agguati, i ferimenti, il Sanji 

vue sono all’ ordine de giorno da troppî | 

giunto al- {888 

FHongo,; 19 

co Milano do: 

Mercoledì 28 Febbraio 1923 
alle ore 5 pom. in Roma, estrazione dei 

numeri della wienda: Tombola Naziona- 

le con premi per L. 450.000 a beneficio 

della «Croce inn. 
La vendita delle cartelle termina alle 

ore 15pr. (3 pom.). 
Si può guadagnare la vistosa somma 

di L. 200.000 più, con la mitissima 

spesa di. Due Lire. 

Provvedetevi in tempo una Fi 

se vi sarà possibile trovarla, rivolgendo 

vi ‘agli inearicati che. tengono esposto 

il: “apposito avviso della predetta tombo- 
‘la pro. Croce Rossa. 

Ditimissime ore di vendita. Alle orè 

m, estrazione dei 45 numeri, dalla 

\ Loggia della Direzione del Lotto in Via 

della. U miltà. RilnOviamo gli RUE Ì i 

più sinceri. h 

Per 

che 

     
     
    

    
    
     

      

        

  

PIMIGI ZITTI CORSI ESATTO TON 

    

Mk ariole die Militari. 

La Commissione Nazionale per le 
Onoranze ai Caduti in Guerra, presso 

il Ministero dell’Interno, dovrà quanti 
prima adottare concrete determinazioni 

sulla -definitva sistemazione delle sal 

ine dei. militari. morti a causa dell’ulti- 

ma guerra mondiale e sepolti nei cimite 

ri Comunali del Regno. 
Pertanto è necessario che dette sal- 

me non vengano, per ora, in aleun modo 
rimosse nei Cimiteri in cui sono sepolte, 
qualunque sia la durata della loro inu- 
mazione; tranne il caso che le rispetti- 

male richiesta. 

= X dx = 

Co. li Lav “i i, Raveo 
Avviso di Assembie 

Isoci della suddetta Cooperativa sono 

invitati all’Assemblea ordinaria. che si 

5
 

terrà, alle ore Di di domenica 11 marzo 

| Sarptiic Friulano Cooperativo 

ve famiglie non facciano espressa e for- 

‘S. Daniele del Friuli 
1 signori.scci sono invitati ad muerte 

venire all”. o. general» ordinaria 
che avrà ‘luogo im S.. Daniele il giorno 

29 marzo 1923 du ore 19,30 nel teatro 

del Ricreatorio Festivo. Gli oggetti po- 

sura dell’esereizio 1922 e relazione dei 

REAGAN 

2. Nomina delle cariche socialipresesi 

han; 

3. Eventuali. 
Qualora il numero degli intervenuti 

non uguale alla metà dei soci più 

uns, trascotsa un’ora da quella fissata, 

l'assemblea si ritiene riunita in secon- 

da convocazione e le sue. deliberazioni 

saranno valide qualunque sia il numero 

dei presenti. i 
Con osservanza 

&. Daniele, addì 27 febbraio 192: 

Il Presidente 

sia 

  1923, nel. locale sociale trattare 

seguente 

ORDINE DEL 

per il   l 
(Neo ni È in ella Germania compresi | 

Per i principii atfivi e gli alcaloidi 
oppiacei in esse contenuti, riescono di 

immenso beneficio, poichè oltre a' cal- 

mare gli accessi di tosse, modificano e 

diminuiscono le secrezioni bronchiali. 

trato in brove il più 
Costano L..3.30 la scatola. Chiedetele 

al vostro farmacista. 

Proprietà e produzione dello 

TA pprovazi one 

| VA w Op. nsta di Uta n oli ii 

LA 4 
letta; 

3. Eventuali e nomine. 
NB. -— Nel caso che i soci non fossero 

in numero legale, trascorsa un'ora da 

quella fissata, l'Assemblea sarà valida 
con qualunque numer, di presentà. 

24 febbraio 1923. 

Il Presidente 

ARIIS. FELICE 

=
 

Raveo, 

———_——————_—_—_———_—_——_—_—m _—_—___—_— » x * e 

LA MECCANOGRAFICA 
di A, DE CAMPO   \ Pezzi di ricambio -— Accessori — Ce- 

| pisteria a maechina. Tel. 2-95 - Piazza 

!V..E. 7,Io piano - Udine. 

  

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dir GIOVANNI FAIONI 

Via Lovaria - U DINE 

  

GIACOMO MICOLI 

- Palmanova 
À n di Ile LR 

  

| JIgocì sono convogati in assemblea ge 

la ordinarià per. il giorno 1l«marzo 

alle ore 9 ant. nel «Salon S. Marco» an 
Palmanova per trattare il seguente 

ORDINE. DEL GIORNO : 

1, Relazione del Consiglio d/Ammini 

SUCAAiOna o dei Sindaci; 

. Approvazione del Bilancio #22; 

| 3, Nomina Jelle edriche sociàii ; 

| 4, Macieta dana art. 8; e 16 dello 

Statute sociale 

'rascorsa un'ora dalla conv ocazione 

Vassernb'ea sarì. valina con qualunque 

numero dei soci intervenuti. (art. 17 sta   tute seciale). \ 

Riparazioni Macchina per serivere — | Palmanova 27 febbraio 1923. 

Î Il Presidente 
f.to R. SCLAUZERO 

Goa dì Cara pf Malato depli dei 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 

Prescrizione ‘di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per «occhi losch; cura radicale» della 

lacwimazione diella cateratta 

Visite ‘e consulti dalle ore ro-12 e dalle I5-I7 
=== Telefono N. 3.60 

Udine:- Via Cussignacco Is - Udine 

  

  

  

  

  
  

  

SUCCURSALE Di UDINE -   
| | Banca Commerciale Italiana 

i Cap. L. 400.000.000 - Versato L. 348.786.000 - Riser. L.176. 000. 000 

Tutte le operazioni di Banca 
Piazza Vittorio Emanuele 

sti all’ordine del giorno sono i seguenti; sv 

1. Discussione del bilancio alla ehiu 

  
  

questi requisiti terapeutici oltre 

pel modico prezzo hanno incon- 

largo ‘favore, 

  

STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
Malesani - Rinaldi - Scapini. 

  

   

        

    
   

        
   

      

   
     

     

    

    

     
    
    

         
   
     
     

    
    

     

   
    

    

    

  

   

   

      

   

          

   

  

        

  

    
    
   
       

    

    

  

     

   
   

    
   

  

   

  

    
   

   
   

            

       

  

      
   
   

    
   

  

    

  

   

   

  

   

     

  

   

  

   

  

   

        

    

    

      

     
   

  

    

   
   

    
    

     
         

           
    
      

         
         
        

          

        
        
       

       
       

       

   
   

    
   

  

   

       

       
          

   



         

  

Mercati di Udine: 
Sul marcati di Diamo sì «sono prati 

À, cati sabato scorso i seguenti vmezzi : 

4 CEREALI: (Piaz. XX Settembre): 
G:anoturco giallo ninovo al quat. li- 
tra 93,.95.e 96; granoturco bianco muo-. 

vo 33. e 98; cinquant. no 88, 85 e 38; 

avena 90, 

ORTAGGI e VERDURE. (Piazza 

Fenetmno-prezzi (all'ingresso): patate li- 
re 60 e 75; radici 50 e radici doici 10; 

cipolla 40 e 60; radicchio 100, 200 e 

2250Bosso 300; indivia 75 e.90; spunao- 

ci 180 è 290; Sri 0.304 0. 601 

A ‘no: broccoli -0.25 e 4.30 verze 0.40 è 

v- 0.50; brovada 0.40 e ‘0.50. 
{Piazza Mercalonuovo - prezzi» al 

minuto). | patate al chilo Tire 0.70 e 1; 

cipolla 0.70 è 1} radicchio 2.50 e 5; 
indivia 2 e 2,50; spinacci 2.504 8; ca- 

e
s
i
 

volfiore 0.50 e 0.80 l'uno; broccoli 0.40 

6 3 e W504"veze 0.40 è 0.50; brovada -.60 

Proe clitetti0 0.20 @0.30.l’umo, |» 

FRUTTA. .(liu:za Venerio - prezzi 

slfriato Castagne 35, 40 e 590; 

x: mole ale li ‘75, 140 è 200; fichi 

I cecchi 170 e 300: necciole 300 e 400; 
‘aranci 50%e-89;-mandarini 1009 e 170; 

susine secche 300. e 400. limoni 0.05 

e 0.07 Vuno 
(Prazza: M ercatonitovo < prezzi cal 

minuto): Mele: al RE 1.50. e 8.90; 

e)
 

Ju fichi secchi 2.50 e 4; noci 4.50 e 9; 

nocciole 3. 50 e 4.50; castagne 0.60 e 

sa (6.80: aranci L e 1 1.50: mandarini 1.20 

ed; susine secche; 4 e 5; limoni 0.07 

e 0.10:1uno, 

PESCE. (Presso si minuto: prait: ‘ati 

in negozio a Piazza AO 

Tonno fresco al chi 0 18. scievolo 12. 

| boseghe 14, passere 9, triglie 14, s°;- 

pre 10, bisatto 12.e 14, zottoli 14, gran 

scaola. 6.50) ‘aragoste 14, frittura da it 

a 9, sardine 7, bianzini 20. 

ALi, MENTARA. Uova 0.50 «una; 

burro naturale 18. burro misto 15. 

Pantite grosse di burro naturale Se 

ne vendettero anche a 15 lire al ch.lo. 

Forma? ygio fresco; di latteria 12; 

adiagatbal 14, baccalà fresco 4 e 9, 

salsicce 12, cotechini 12, orawi di Sa, 

lisburgo 1.80, olio da tavola 6 il litro, 

olio pure d’oliva. 8; olio di oliva ver- 

gine bianco.9, olio Sasso alehilo 9. 20) 

Trattoria Comunale 

(fuesta mattina: ‘Riso e verze; Fega- 

to alla veneziana o arrosto di vitello con 

contorno... © 

Sera: iaia Uccelletti di vitel 

Ì, con CRISTO: 

‘ Diario Sacro 

e SOR Mercoledì 28 febbraio — S. Macario 

se . anacoreta — S. Flaviano. | © 

Giovedì 1° marzo — S: Ermete — S. 

ee Luca — S. Bounavita. i 

È Me ne anna 

CREATRI E ED D ARTE 

    

   

    

   

    

  

     
   
      

  

    
     

    
    

     
      

       
    

      

          
    
        
      

            
    
      
      

      
      
        
        
      

          
    
    
    

    

          
        
              
    
        

    

      

  

   

     
       
    

     

    

a TEATRO 0 SOCIALE: 

Tra Con L'amore dei tre re la compagnia 

drammatica DA le opere di Sem Be- 

nelli chiuse | ‘altra sora. hetamente A 

i ‘breve ciclo di recite d’allenamento. 

"Uno sprazzo di musica: sabare ser 

avremo l’unica rappresentazione, ibtaoi 

‘dinagia, del melodramma in 3 atti del9 

maestro F. De' Flotow. su libretto di 

Gi De Saint Georges. Ce lo poi ta la 

ocietà italiana per le grandi «tour nes 

i ‘ Ma estro concertatore e ettore sil 

“ orchestra sarà Arturo Preti. EE ; 

. Inteppreti prineipali :. Vespina Ti 

I na, ‘Pasini, Gina Amelia Girardi, Fa- 

‘brizio Carlo Pessina, il dott. ‘Miro vet 

Ù, ‘Avîistide Auceschi. EE 

Ne riparleremo nei prossimi numeri. 

ui - Ginema Teatro Cecchini 

| *. FILM DELLA FORTUNA 
È Base: N. numero v: incente 269 , 

la Solo. per fit sera sil proietterà la 

‘ — bellissima film d’avventure eroicomi- 

‘ché CAMILLLO DETECTIVE. - Pro- 

î tagonista il ve del comici italiani ci a- 

= nella De Riso. 

+ Progéderà lo. spettacolo la riu:citis- 

‘ sima film dal vero Una vi istta al FERA 

Zoologico. 357 

oro: I we moschettreri. 

‘Distribuzione Gratis ad logni spet. 

tatore dei tagliandi numerati per con- 

| gore. alle” vincita joel premi dellla 
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rentino. 

1959. "Uredito. tiglio 

Rona 104.50. 

lha sconvolto così profondamente tutto 

{mati si è visto purtroppo in questi ul- 

‘| compresa la. Russia, sarebbe fabelmen- 

Idi tratto in tratto, i popoli del nord, Li- 

Presi. cav. Arnaldi — P. M. avv. Sor| 

Certo Giovaniit Stefanutti fu Neale | 

     
    

      
            
          
          
      

      

    

    

     
    

“di anni 50 di Trasaghis, è imputato di 

| ‘avere, avanti al Pretore di Gemona nel 

| giudizio penale a carico di Caterina Cuc| 

ed Ar0; taciuto e negata lai circostanza | 

‘di aver. dettò ‘ad essa di nascondere il 

‘fucile non denunciato di suo figlio. Inol 

stre ii Stefanutti. ‘deve rispondere di ave 

‘re invitato‘il teste Pietro Franzil a ne- 

< gare, di aver visto il figlio suo col fucile, 

L'imputato è assolto per insufficienza 

di rare Dif. avv... ‘Bertaccioli. 
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Borsa. di Milano 

  

x Wx= E Arrivi a Udine. 

   

CAMBI — Parigi 12 7.90; Berna 

389.95; Londra 97.85; New al LOT5 

Berlino 0.09.50; Vienna .0.03; Mei 

rest 9.50; Bruxelles 112. 25, Madtid 3 325. 

Praga 61.50. 

Borsa di Trieste 

Rendita 75.90; Consolidato 85.25. 

CAMBI: — Parigi 127.50; Londra 

97.60; New York 20.55 00; RETTA OB; 

Hebcallas 112. / 
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Dio salvi V Europa 
La tragedia della guerra europea, che 

iii i 

    

il mondo, non è aneoria finita. 

Il suo ultimo atto non è stato con- 

chiuso con l’ultima cannonata sparata 

alla vigilia degli armistizì; ma da quel 

g'iorno ebbe anzi inizio; perchè, se Gées- | 

sò la lotta cruenta sui campi di batta- 

glia, essa è purtroppo continuata sotto 

la forma delle violente imposizioni dei 

trattati di pace, delle guerre commer 

ciali, dell’abisso di caio e ri rancore sca- 

vato sempre più profonro tra popolo e 

popolo da una stampa venduta cui non 

sta a cuore la salvezza dell'Europa. 

Nel 1919 abbiamo avuto i trattati di 

pace, famoso tra tutti quello conchiuso 

con. ‘la Germania a Versailles; che si 

possono bene chiamare trattati di guer- 

ra. 

È trattati di pace, dettati dallo spiri- 
‘Ito-dell’odio e della vendetta, non dallo 

spirito cristiano della carità, del perdo- 

no sono stati bene definiti la continua- 

zione della guerra cruenta, 

E’ questo è statio. il proposito tristo, 
confessato dallo stesso Clemenceau. 

I frutti dei trattati di pace e dello. 

spirito anticristiano da cui sono ani-| 

timi anni. I popoli, anzichè riassettarsi! 
all’interno; si. sono. dilaniati. in. feroci] 
lotte intestine dove. queste lotte non]. 
hanno, sboccato in rivoluzioni sangui- 

n0s8 e in anarchia. i 

All’esterno pure la.pace è sempre Tei, 
ta pericolante e se ancora non è scoppia- 

to un nuovo grande conflitto lo si deve 
all’esaurimento generale, sia economi-| 

co come degli uomini mfetuti negli tre-| 

mendi. Pure ci sono state: fino a ieri 
guerre parziali, che non hanno purtrop- 
po. ancora approdato alla sospirata me- 
ta, della pace: e nuovi segni e brontoli? 
di tempeste più gravi e più temibili pas- 
sano nel fosco orizzonte, 

Guardiamo un po’. Il conbitto tra 
Francia'e Germania è oggi a una fase 
acuta, di una. gravità. non ‘minore del 

periodo bellico. La Ruhr e la Renania, 

le due provineie più. industriali della 
Germania, sono occupate dalle truppe 
francesi e l'occupazione minaccia ‘di di- 

venire stabile, La Germania socre; pro- 
testa; ma nessuno risponde. La Francia 
continua la sua terribile vendetta. 
"i In Oriente la Turchia ha vinto i gre- 
ci; e a Losanna sì è rifiutata di firmare 

a lle condizioni di pace all’Intesa. La Tur- 

chia, imbaldanzita, aspira a rinnovare 
gli’ ‘splendori dellà Mezzaluna e ‘agita, 

‘con. fare” spavaldo, la. minaccia di un 

‘Uovo. ‘conflitto’ ‘in eni tutta Europa 

te impegnata. ‘ 
Volontà di Querra rivelano inoltre, 

ituania, Polonia, senza dire della Rus- 
sia, che spia attenta alle porte dell’oc- 
cidente esausto ; -e i popoli del sud-est, 
Jugoslavia, Bulsaria, Grecia. 

Una flata di vento di pazzia passa di 
nuovo sulla povera Europa. 

Che dire delle condizioni interne dei 

popoli? 
Tutto questo triste spettacolo è su- 

premamente sceonfortante e ammonito- 
re. I popoli è le nazioni, dimentiche del- 
la vita cristiana e disubblidienti ai pre- 
cetti di carità della Chiesa e alla voce 

|paterna del Vicario di Cristo, vanno a 
occhi chiusi verso la fatale rovina mo- 

rale, economiea, civile. 
Lo spettacolo è «triste e sconfortante. 

L’Europa paga il fio alla sua apostasia 
‘e delle sue colpe. 

Lavoriamo tutti quanti, per quanto 
sta in noi, ‘al ritorno alla. pace, alla fra- 
tiellanza cristiana, fiduciosi che la Prov- 
videnza voglia ancora illuminare colo- 
ro. chie hanno le responsabilità e salvar- 
ci tutti dalla rovina, 

= d x= 
Dorr. R. Ds Giororo - Dirett. respons. 
Stab. Tipografieo S. Paolino - UDINE 
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ario delle Ferrovie 
Partenze da Udine 

Per & DANIELE: 17.20 — 198 — 
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- (Ponte Poscolle) 
hai SL, su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei, terreni Pr completo con carrello, con rincalzatofi 

Amsterdam 820; Berlino 0.09; Buka-|e con zappini applicab'li tutti sulla stessa bure). Prezzi per grappi completi: N.7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10‘ ‘schelt 

rest 9.50; Praga 61.50; Vienna 0.02.50 tro ferro forgiato) L 7925 

UDINE: UDINE 

N. 10 (scheletro acciair) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente torniti. 

  

  

         
— a chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo Do 

razione, dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. eccifi®. 
a Sezione Macchine della AA Agraria Friulana in Udine, Palaff 

l' Agraria Ponte Poscolle, 
E per i pezzi di ricambio ? 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
K per le Riparazioni ? 
Sempre all’ Associazione Agraria Tsinliha: 

le sementi, il Solfato, lo zolfo; ecc. 
Sempre, sempre A per questo alla ER Agraria F riulana Udiali 
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DO 
S     | 14.55 — 18.20. 

UDINE per TRICESIMO: 7.30 — 
8,10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 
— 18.25 — 1425 — 15.25 — 16.25 — 
17.25 — 1825 — 19.25— 20.25. 

A UDINE da 5. DANIELE: 8.30 — 
13.18 — 16.43 — 19.30. 
‘Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 —   ) » ‘a d’ Italia dI; aaa Commedfale 

i Mr. 

BALIA 1044 1) 46 19,59 
VA 76:70; Consolidato . 86. 15 13.59 — 14.59 — 15.59 — 16. o SA;   el 18.59 N19. 590-212. 
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